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ITALIANO

NOTIZIE PER LINSTALLATORE

N.B.:

- linstallazione della stufa a legna deve essere eseguita a “Regola d’Arte” in conformita alle NORME DI SICUREZZA in vigore e soprattutto da
personale competente e qualificato.

- Vi consigliamo di leggere attentamente le presenti istruzioni e regole di comportamento generale che Vi permetteranno di utilizzare al meglio
la stufa a legna.

- Azienda declina ogni tipo di responsabilita per guasti, rotture o mal funzionamento causati dal mancato rispetto delle presenti istruzioni d’uso.

ATTENZIONE:
La stufa & un apparecchio concepito per funzionare unicamente a portello chiuso. La diffusione del calore avviene contemporanea-
mente per irraggiamento e per convezione.

INSTALLAZIONE

- La stufa viene fornita su pallet ricoperta da una scatola di cartone, per prima cosa bisogna togliere la stufa dall’imballo, controllare che cor-
risponda al modello acquistato e che non presenti danneggiamenti dovuti al trasporto; eventuali reclami debbono essere comunicati al traspor-
tatore, (e riportasi sul documento di accompagnamento) al momento del ricevimento.

- Prima del posizionamento della stufa, bisogna controllare che la canna fumaria sia idonea all’evacuazione dei fumi. Il buon funzionamento
dell’eventuale vecchia cucina o della vecchia stufa collegate alla stessa canna fumaria, non sottintende il buon funzionamento della nuova.

- Nell'installare la stufa a legna, dovra essere tenuta presente la posizione della canna fumaria; le dimensioni della canna fumaria dovranno
essere conformi a quanto indicato nella tabella tecnica di seguito riportata.

E’ consigliabile I'uso di canne fumarie coibentate in refrattario o in acciaio inox di sezione circolare, con pareti interne a superficie liscia.
¢] p p
La sezione della canna fumaria dovra mantenersi costante per tutta la sua altezza (si consiglia una altezza minima di 3,5 = 4 m).
E’ opportuno prevedere, alla base della canna fumaria, una camera di raccolta per materiali solidi ed eventuali condense.
PP p p
Canne fumarie fatiscenti, costruite con materiale non idoneo (amianto, acciaio zincato, acciaio corrugato, ecc... con superficie interna ruvida e
g p
porosa) sono fuorilegge e pregiudicano il buon funzionamento della stufa.

- Per reintegrare I'ossigeno bruciato e per assicurare un adeguato flusso di aria di combustione & necessario che il locale d’installazione della
stufa sia dotato di idonea presa d’aria esterna con una superficie passante di almeno 200 cm?.

- Posizionare la stufa (DIS. 1) lontano da materiali ed oggetti infiammabili; tenere una distanza di 80 cm da mobili ed almeno 10 cm dal muro.
Queste distanze sono relative a mobili o pareti di tipo incombustibile o di caratteristiche tali da poter sostenere un innalzamento della tempe-
ratura di superficie pari a 80°, senza provocare surriscaldamento, che potrebbe causare un principio d’incendio. Il ricircolo dell’aria che si for-
merd, grazie a queste distanze, attorno alla stufa, garantird un’efficiente ventilazione e migliorera il rendimento termico.

- In caso d'installozione su pavimento di materiale infiammabile, & consigliabile posizionare la stufa su piastra in acciaio, che & disponibile come optional.

- Un buon tiraggio & dato soprattutto da una canna fumaria libera da ostacoli quali: strozzature, percorsi orizzontali, spigoli; eventuali sposta-
menti di asse dovranno avere un percorso inclinato con angolazione massima di 45° rispetto alla verticale.

- Il raccordo fumi tra stufa e canna fumaria ( canale da fumo) dovra avere la stessa sezione del bocchettone uscita fumi della stufa. Eventuali
tratti orizzontali non dovranno superare i 2 metri e dovranno comunque presentare un dislivello di almeno 8 + 10 cm per ogni metro, a salire
in direzione della canna fumaria. Sono consentite al massimo due curve a 90°. Si consiglia di installare sul tubo metallico che si diparte dalla
stufa una serranda in grado di diminuire il tiraggio.

- Il comignolo deve essere del tipo antfivento con sezione interna equivalente a quella della canna fumaria e sezione di passaggio dei fumi in
uscita almeno doppia di quella interna della canna fumaria.

- Per evitare inconvenienti nel tiraggio, ogni stufa dovra avere una propria canna fumaria indipendente. Nel caso di presenza di piv canne fuma-
rie limitrofe sul tetto & opportuno che si trovino almeno a 2 metri di distanza I'una dall’altra e che il comignolo della stufa sovrasti gli altri di
almeno 50 cm.

Nei DIS. 2 e 3 (pag. 42) vengono visualizzati i dati della tabella delle prescrizioni UNI 10683/2005 relative alle distanze e al posizionamento
dei comignoli.
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COMIGNOLI, esempi di distanze e posizionamento secondo UNI 10683/2005 (TAB. 1 pag. 42)
A = Inclinazione del tetto

B = Distanza tra | asse del colmo del tetto ed il camino *

C = Altezza minima dallo sbocco dal tetto

* nel caso di distanze minori o uguali a quelle indicate, il comignolo deve superare di almeno 50 cm il colmo del tetto.

N.B.: Qualora la canna fumaria che si vuole utilizzare per I'installazione fosse stata precedentemente utilizzata da altre stufe o caminetti, & neces-
sario provvedere ad una accurata pulizia per evitare anomali funzionamenti e per scongiurare il pericolo di incendio degli incombusti deposi-
tati sulle pareti interne della canna fumaria.

In condizioni di normale funzionamento la pulizia dello canna fumaria deve essere effettuata almeno una volta all’anno.

N.B.: Il tiraggio della canna fumaria per un oftimale funzionamento dovrd creare una depressione variabile da 0,12 a 0,2 mbar. Valori inferio-
ri possono originare una fastidiosa fuoriuscita di fumo all’atto del caricamento della stufa e produrre eccessivi depositi carboniosi; valori supe-
riori provocherebbero una combustione troppo veloce con una diminuzione del rendimento termico.

Per rientrare in questi valori & sufficiente attenersi alla tabella UNI 10683/2005

N.B.: La ditta costruttrice ITALIANA CAMINI s.r.|. declina ogni responsabilita per un’installazione non conforme alle leggi in vigore e un uso non
appropriato della stufa.

DATI TECNICI STUFA (TAB. 2 pag. 42)
A = Potenza termica resa

Consumo orario legna *

@ bocchettone uscita fumi

Volume riscaldabile

Peso

= Dimensione stufa: larghezza
Dimensione stufa: profondita
Dimensione stufa: altezza

= Presa aria

FrTOQTMMQOUOW

* consumi di legna superiori a quello indicato potrebbero causare danni al focolare e al rivestimento esterno in ceramica.

CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE

- Porta focolaio in ghisa con vetro ceramico e maniglia in acciaio cromato, con inserfo antiscottatura.

- Il rivestimento delle stufe & in mattonelle di ceramica refrattaria smaltate in vari colori.

* MISS

- Pareti focolare in scamolex con cestello e griglia in ghisa, camicia esterna in acciaio per un migliore funzionamento:

la regolazione dell” aria primaria si oftiene agendo sulla valvola (DIS. 4 - A pag. 43), situata al centro della portina inferiore. Per aumentare
I'aria comburente ruotare la valvola in senso antiorario, mentre per diminuirla ruotare la valvola in senso orario.

- Laria secondaria in quantita fissa arriva al focolare attraverso delle feritoie poste nel fermavetro superiore della portina fuoco.
Laria secondaria oltre a permettere |'autopulizia del vetro ceramico, consente la combustione di quei gas che si possono sviluppare dalla non
completa combustione della legna, riducendo cosi I'immissione nell’ambiente di incombusti.

- Il pomello (DIS. 4 - B pag. 43) situato all’ interno della portina inferiore permette la pulizia della griglia (scuotigriglia) durante il funziona-
mento, si consiglia di eseguire tale operazione ogni qualvolta la fiamma tende a soffocare.

- Il cassetto portacenere (DIS. 4 - C pag. 43) che si trova all’ interno della portina inferiore, va controllato periodicamente e svuotato se neces-
sario. Per estrarlo bisogna, sollevarlo leggermente utilizzando I'impugnatura.

* GIULIA

- Pareti focolare in scamolex con cestello e griglia in ghisa, camicia esterna in acciaio per un migliore funzionamento:

la regolazione dell” aria primaria si oftiene agendo sulla levetta (DIS. 4 - D pag. 43), situata al centro della porta fuoco. Per aumentare I'aria
comburente spostare la levetta verso sinistra, mentre per diminuirla spostarla verso destra.

- Laria secondaria in quantita fissa arriva al focolare attraverso delle feritoie poste nel fermavetro superiore della portina fuoco.
Laria secondaria oltre a permettere |'autopulizia del vetro ceramico, consente la combustione di quei gas che si possono sviluppare dalla non
completa combustione della legna, riducendo cosi I'immissione nell’ambiente di incombusti.

- La levetta (DIS. 4 - E pag. 43) situato all’ interno della porta fuoco permette la pulizia della griglia (scuotigriglia) durante il funzionamento,
si consiglia di eseguire tale operazione ogni qualvolta la fiamma tende a soffocare.

- Il cassetto portacenere (DIS. 4 - F pag. 43) che si trova all’ interno della porta fuoco, va controllato periodicamente e svuotato se necessa-
rio. Per estrarlo bisogna, sollevarlo leggermente utilizzando I'impugnatura.
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ISTRUZIONI PER LUSO

Attenzione: quando il fuoco & acceso, alcune parti della stufa raggiungono alte temperature. E' quindi consigliabile tenere sotto controllo i
bambini nelle vicinanze della stufa. E’ sconsigliabile tenere nelle vicinanze della stufa oggetti sensibili alla temperatura (parti in plastica ecc.).
Cappe aspiranti nella vicinanza della stufa possono causare fuoriuscita di gas incombusti durante il funzionamento.

Le ceneri calde non devono essere versate nei bidoni dei rifiuti, in quanto potrebbero provocare incendio.

Attenzione: quando il fuoco & acceso, la porta focolare raggiunge temperature elevate. In fase di carica della legna, "apertura della porta va
eseguita in due tempi, dapprima lentamente e parzialmente (3 o0 4 cm), e dopo pochi secondi completamente, evitando cosi fuoriuscite di fumo.

PRIMA ACCENSIONE (DIS. 4 - pag. 43)

Eventuali odori sgradevoli o fumi sono causati dall’evaporazione o dall'essiccamento di alcuni materiali utilizzati nella fabbricazione. Tale feno-
meno tenderd a protrarsi per qualche giorno fino a svanire.

- Procedere come segue: immettere nel focolare della carta appallottolata, coprire la carta con una piccola quantitd di ramoscelli o qualche
pezzo di legno softile e ben stagionato, in modo che sviluppi il pit possibile la fiamma.

- Aprire la valvola dell’aria comburente A in posizione 1 (DIS. 4 pag. 43), aprire la valvola di tiraggio eventualmente inserita nel tubo di col-
legamento alla canna fumaria (canale da fumo).

- Accendere la carta e mentre il fuoco procede aggiungere legna per circa la metd del quantitativo consigliato (TAB. 2 - B pag. 42) consumo
legna). Appena le fiamme si saranno smorzate ed avranno formato un buon letto di braci, caricare il focolare con il normale quantitativo di
legna.

- A fuoco troppo intenso si consiglia di chiudere parzialmente la valvola dell’aria comburente ruotando la valvola A in posizione 2 (DIS. 4
pag. 43) e di chiudere leggermente la valvola di tiraggio eventualmente installata sul tubo di collegamento alla canna fumaria (canale da fumo)

- Assicurarsi che lo sportello focolare sia sempre perfettamente chiuso durante il funzionamento, una prolungata apertura provoca uscite di fumo.

N.B.: per accendere il fuoco non usare mai alcool, benzina, kerosene o altri combustibili liquidi. Tenere gli stessi lontano dal fuoco.

Non usare zollette accendi fuoco derivate dal petrolio o di origine chimica: possono arrecare gravi danni alle pareti del focolare.

Utilizzare esclusivamente zollette accendi fuoco di tipo ecologico.

Cariche eccessive (oltre ai kg indicati nella tabella di cui sopra) o fiamme troppo intense possono pregiudicare il vano focolare ed
il rivestimento esterno.

ARIA SECONDARIA

L'aria secondaria & I'aria che affluisce al fuoco nella parte superiore della fiamma. | gas non bruciati durante la combustione vera e propria
della legna vengono incendiati e bruciati nuovamente sulla parte superiore della fiamma oftimizzando il rendimento e riducendo le immisioni di
incombusti in atmosfera.

aria secondaria in quantita fissa arriva al focolare aftraverso delle feritoie poste nel fermavetro superiore della portina fuoco.

TIPO COMBUSTIBILE

La stufa va alimentata con legna preferibilmente di faggio/betulla ben stagionata oppure con brichetti di lignite (al massimo n° 3 pezzi per non
pregiudicare il focolare ed il rivestimento esterno in ceramica, visto I’elevato apporto calorico che questi danno). Ciascun tipo di legna possie-
de caratteristiche diverse che influenzano anche il rendimento della combustione. La resa nominale dichiarata in kW della stufa, si ottiene bru-
ciando una corretta quantita di legna, prestando attenzione a non sovraccaricare la camera di combustione (focolare).

SCARICO DELLA CENERE

Il cassetto della cenere che si trova sotto la porta del focolare deve essere assolutamente svuotato non appena la cenere raggiunge il colmo,
poiché potrebbe causare il surriscaldamento della griglia in ghisa del focolare e ostacolare il passaggio di aria nel focolare stesso.

Si consiglia comunque un frequente svuotamento del cassetto per favorire una regolare immissione di aria comburente nel focolare.

Effettuare lo scarico a stufa fredda, ad esempio ogni mattina prima dell’accensione.

PULIZIA DEL VETRO

Per pulire la superficie interna del vetro utilizzare I'apposito detergente reperibile presso i rivenditori.
Non pulire il vetro durante il funzionamento della stufa e neppure a caldo!

N.B.: il vetro ceramico resiste alle alte temperature, ma & fragile, quindi non provocare urtil

PULIZIA DELLA CERAMICA

Il rivestimento in ceramica deve essere pulito con un detergente delicato e con un panno umido. Non bagnare con acqua fredda quando la
stufa & calda perché lo shock termico potrebbe provocare la rottura del rivestimento ceramico.

PULIZIA DEL FOCOLARE

Periodicamente o comunque quando le incrostazioni di fuliggine diventano eccessive, eseguire una pulizia accurata del vano focolare. Questo
permette un migliore funzionamento e rendimento della stufa.

PULIZIA DELLA CANNA FUMARIA E SERRANDA FUMI

Va fatta prima del periodo di accensione della stufa e ogni qualvolta si noti che all’interno della conduttura si sia formato uno strato di fuliggi-
ne e catramina, sostanza facilmente infiammabile.

Le incrostazioni, quando raggiungono uno spessore di 5 - 6 mm, in presenza di elevate temperature e di scinfille, possono incendiarsi con con-
seguenze facilmente immaginabili sia per la canna fumaria che per I'abitazione. Si consiglia pertanto di effettuare la pulizia almeno una volta
all’'anno o comunque ogni volta che risulti necessario.



MONTAGGIO DELLE CERAMICHE (TAB. 3 - pag. 42)

Le Stufe MISS e GIULIA hanno una struttura in metallo e ghisa e sono dotate di n.4 montanti in alluminio verniciati con incastri, onde consen-
tire il montaggio delle ceramiche. Nella tabella qui sotto riportata sono indicate il quantitativo e la tipologia delle mattonelle occorrenti per ogni
singolo modello:

DESCRIZIONE

C = mattonella laterale
D = mattonella laterale
E = mattonella anteriore

serie completa Ocra
serie completa Vaniglia
= serie completa Rosso
= serie completa Biscotto

-r—TITQ
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Le stufe vengono consegnate con le ceramiche imballate separatamente, per evitare rotture e ammaccature durante il trasporto. Pud succede-
re che alcune mattonelle, nella faccia posteriore, presentino dei piccoli cavilli che perd non pregiudicano affatto la qualita. Rimuovere le cera-
miche dagli imballi solo una volta raggiunto il luogo di installazione.

Ogni singola stufa viene premontata con il proprio rivestimento in ceramica in fase di produzione e collaudo, al fine di avere poi un'assemblag-
gio il piv facile e veloce possibile. Le ceramiche vengono poi smontate ed imballate a parte.

Sequenza di montaggio delle ceramiche (DIS. 5 - pag. 43)

- in figura 1 & rappresentata la stufa come viene consegnata

- togliere il top svitando le 4 viti, come da fig. 2.

- sfilare il profilo anteriore dalla propria sede, sollevandolo, fig. 3.

- infilare le mattonelle nelle sedi dei frontalini anteriori, fig. 4.

- rimontare il profilo anteriore nella sua sede, come in origine.

- infilare le ceramiche, nelle apposite guide laterali, dall'alto verso il basso, fig. 5
- riposizionare il top sulla struttura e riavvitare le 4 viti, fig. 6.

- in fig. 7 & rappresentata la stufa a montaggio ultimato.

N.B. : la versione GIULIA Lamiera viene fornita completa di rivestimento in lamiera gid montata.

RICAMBI

Dalla pagina 44 ella 50 sono illustrati i componenti fondamentali delle stufe unitamente al loro elenco con i relativi numeri di codice da utiliz-
zare nel caso di ordinazione.

ITALIANO
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INFORMATION FOR INSTALLERS

N.B.:

- Wood-burning stoves must be installed "in a workmanlike manner" in compliance with the SAFETY REGULATIONS in force and, most impor-
tantly, by qualified expert staff.

- We advise you to read these instructions and general rules of conduct carefully in order to get the most from your wood-burning stove.

- Furthermore, due to the distinct characteristics of each installation, ltaliana Camini declines all responsibility for breakdown, damage or mal-
function caused by failure to comply with these instructions for use.

CAUTION:

The stove has been designed to work with the door closed only. Heat is propagated by radiation and convection simultaneously.

INSTALLATION

- The stove is delivered on a pallet covered with a cardboard box. The first thing to do is remove the stove from its packaging, check that the
model is the one ordered, and make sure it has not been domaged during transport. Any complaints must be made to the carrier (in writing on
the accompanying consignment note) when the stove is received.

- Before positioning the stove, make sure the flue is suitable for the smoke produced. The fact an old oven or stove connected to the same flue
worked correctly does not necessarily mean the new one will work well.

- When installing the wood-burning stove, take the position of the flue into consideration; the size of the flue must comply with the specifications
shown in the table in these instructions. It is advisable to use insulated circular section flues made of refractory material or stainless steel, with
smooth internal walls. The flue cross-section should be constant for its whole length (a minimum height of 3,5 - 4 m is advisable). It is advisa-
ble to fit a chamber at the base of the flue to collect solid material and any condensate. Dilapidated flues and flues made of unsuitable mate-
rials (asbestos, galvanized steel, corrugated iron, etc.) with rough or porous internal surfaces are illegal and detrimental to stove operation.

- The room where the stove is installed must have a suitable outside air intake with a through surface area of at least 200 ¢cm? to replenish the
burnt oxygen and ensure an adequate flow of combustion air.

- Place the stove (DIS. 1) away from flammable materials and objects; leave a distance of 80 cm from furniture and at least 10 cm from the
wall. These distances are for furniture or walls which are either fireproof or able to withstand being raised to an environmental temperature of
80° C without overheating to the point that they catch fire. The air circulation which is created around the stove thanks to these distances ensu-
res efficient ventilation and improves thermal efficiency.

- If the stove is installed on a floor made of a flammable material, it is advisable to place it on a steel plate, which is available as an optional
extra.

- For a good draught, the flue should be free from obstructions, such as bottlenecks, horizontal sections and sharp edges; any non-vertical sec-
tions should slope by not more than 45° from the vertical.

- The smoke connection between the stove and flue (smoke duct) must have the same cross-section as the stove smoke outlet pipe. Any horizon-
tal sections must not exceed 2 metres in length and must have an upward gradient of 8 - 10 cm per metre towards the flue. A maximum of two

90° bends may be fitted.

- The chimney pot must have a wind guard, an internal section equivalent to that of the flue, and smoke outlet cross-section at least twice that
of the internal flue cross-section.

- To avoid problems with the draught, every stove must have its own independent flue. If there are several flues on the roof, the others should be
at least 2 metres away and the stove chimney pot should be at least 50 cm higher than the others.

Figures 2 and 3 (pag. 42) show the UNI Standard 10683/2005 requirements regarding distances between chimney pots and their positions.

88 e,
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UNI (ltalian Standards Institution) chimney pot standard 10683/2005, examples of distances and positions (TAB. 1 pag. 42)
A = Slope of roof

B = Distance between the roof ridge axis and the stack *

C = Minimum height between the outlet and the roof

* if the distances are less than or equal to those shown, the chimney pot must be at least 50 cm higher than the roof ridge

N.B. If the flue to be used has previously been used for other stoves or fireplaces, it must be carefully cleaned to prevent faulty operation and
avert the risk of unburnt deposits on the internal flue walls catching fire. In normal working conditions, the flue must be cleaned at least once a
year.

N.B. For optimum operation, the flue draught must create a pressure drop of between 0.12 and 0.2 mbars. Lower values may lead to unplea-
sant smoke emissions when loading the stove and produce excessive soot deposits; higher values would lead to excessively fast combustion and
a decrease in thermal efficiency. To fall within the correct values, it is enough to comply with the UNI Standard 10683/2005 table.

N.B. EDILKAMIN s.r.I. declines all responsibility for installations which do not comply with the laws in force and for misuse of the stove.

STOVE SPECIFICATIONS (TAB. 2 pag. 42)
A = Heat output

Hourly wood consumption *

Smoke outlet pipe diameter

= Heatable room dimensions m?

Weight

= Stove dimensions (width)

= Stove dimensions (depth)

= Stove dimensions (height)

= Air intake

FrTOQTMMQUOW

* wood consumption greater than that shown could cause damage to the firebox and external ceramic covering

CONSTRUCTIONAL CHARACTERISTICS

- Cast iron firebox door with ceramic glass pane and chrome-plated steel handle with burn preventing insert.
- The stove is covered in refractory ceramic tiles available in various colours.

- The tiles are fixed in place with external painted aluminium guides.

* MISS

- Firebox with basket and grate completely made of cast iron with 2 mm sheet metal cladding for optimum operation: the primary air may be
adjusted using the valve (DIS. 4 - A) found in the middle of the lower door. To increase combustion air, turn the valve anticlockwise; to decrea-
se it, turn the valve clockwise.

- The secondary air reaches the firebox in a fixed quantity through the openings in the upper glass holder on the fire door.
Besides keeping the ceramic glass pane clean, the secondary air burns any gases which may be given off by incomplete wood combustion, the-
refore reducing emissions of unburnt material into the environment.

- The knob (DIS. 4 - B) on the inside of the lower door is for cleaning the grate (grate shaker); it is advisable to use it when the stove is alight
every time the flame tends to die down.

- The ashpan (DIS. 4 - C) inside the lower door should be checked regularly and emptied if necessary. To pull it out, lift slightly using the han-
dgrip.

* GIULIA

- Firebox with basket and grate completely made of cast iron with 2 mm sheet metal cladding for optimum operation: the primary air may be
adjusted using the valve (DIS. 4 - D) found in the middle of the lower door. To increase combustion air, turn the valve anticlockwise; to decrea-
se it, turn the valve clockwise.

- The secondary air reaches the firebox in a fixed quantity through the openings in the upper glass holder on the fire door.
Besides keeping the ceramic glass pane clean, the secondary air burns any gases which may be given off by incomplete wood combustion, the-
refore reducing emissions of unburnt material into the environment.

- The knob (DIS. 4 - E) on the inside of the lower door is for cleaning the grate (grate shaker); it is advisable to use it when the stove is alight
every time the flame tends to die down.

- The ashpan (DIS. 4 - F) inside the lower door should be checked regularly and emptied if necessary. To pull it out, lift slightly using the han-
dgrip.

ENGLISH
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INSTRUCTIONS FOR USE

Caution: when the fire is alight, some parts of the stove reach high temperatures. It is therefore advisable to keep any children who may appro-
ach the stove under control. It is not advisable to keep heat sensitive objects near the stove (plastic, etc.).

Nearby extractor hoods may draw unburnt gases out into the room when the stove is alight.

Hot ash must never be poured into waste bins since it may cause fire.

Caution: the firebox door reaches high temperatures when the fire is alight. To load wood, open the door in two stages: first slowly and par-
tially (3 or 4 cm), then - after a few seconds - completely, thus preventing smoke from getting out through the door.

FIRST LIGHTING (DIS. 4 pag. 43)

Any unpleasant smells or smoke are caused by materials used during construction evaporating or drying. This tends to die down after a few days.

- Proceed as follows: put screwed up paper balls in the firebox and cover with a few twigs or a few pieces of thin well seasoned wood, so that
the flames grow as much as possible.

- Open combustion air valve A and open the draught valve (if fitted) on the flue connecting pipe (smoke duct).

- Light the paper and add about half the recommended amount of wood as the flames grow (see wood consumption table). As soon as the fla-
mes go out and a good bed of embers has formed, load the firebox with the normal amount of wood.

- If the fire is too lively, it is advisable to close the combustion air valve partially by turning valve A and slightly close the draught valve (if fitted)
on the flue connecting pipe (smoke duct)

- Make sure the firebox door is always tightly shut when the fire is alight; if it remains open for a long time, smoke may get out.

N.B.: do not use alcohol, petrol, kerosene or other liquid fuels to light the fire. Keep liquid fuels away from the fire. Do not use firelighters made
from petroleum or chemical substances: they may cause serious damage to the firebox walls. Only use eco-friendly firelighters.

Overloading (more kilos than in the table shown earlier) or excessively lively flames may damage the firebox compartment and the external cove-
ring.

SECONDARY AIR

Secondary air is the air which flows in the upper part of the flame. Gases which are not burnt during wood combustion itself catch alight and
burn on the top of the flame, thus optimizing heat output and reducing emissions of unburnt material into the atmosphere.

TYPE OF FUEL

The stove should preferably be loaded with well seasoned beech/birch wood or with lignite briquettes (three pieces at most in order not to dama-
ge the firebox and outer covering due to the high level of heat these give off). Every type of wood has different characteristics and these affect
combustion output. The rated output (in kW) declared may be obtained by burning the right amount of wood and being careful not to overload
the combustion chamber (firebox).

ASH REMOVAL

The ashpan under the firebox door must be emptied as soon as it is full since, otherwise, the ash could cause the cast iron firebox grate to over-
heat and block air flow in the firebox itself. In any case, it is advisable to empty the ashpan regularly to optimize firebox combustion air intake.
It is advisable to empty the stove when cold, for example every morning before lighting.

CLEANING THE GLASS PANE

Use the specific detergent available from dealers to clean the inside glass surface.
Do not clean the glass during stove operation or while hot!

N.B.: ceramic glass withstands high temperatures, but it is fragile, so protect it from accidental blows!

CLEANING THE CERAMIC COVERING

The ceramic covering must be cleaned with a gentle detergent and damp cloth. Do not use cold water when the stove is hot since the sudden
temperature change could damage the ceramic covering.

CLEANING THE FIREBOX

Clean the firebox compartment regularly or, in any case, when soot deposits become excessive. This leads to better stove operation and output.

CLEANING THE FLUE

This must be done before periods of stove use and every time you see a layer of soot and tar (easily flammable substances) on the inside of the
duct. When deposits reach a thickness of 5 - 6 mm, high temperatures and sparks may set them on fire with easily imaginable consequences
both for the flue and your home. It is therefore advisable to clean the flue at least once a year or in any case when necessary.



FITTING THE CERAMIC TILES (TAB. 3 pag. 42)

The MISS, GIULIA stoves have a metal and cast iron structure with four painted aluminium uprights with grooves for fitting ceramic files.
The table below shows the number and type of tiles needed for each model:

DESCRIPTION
C = side tiles
D = side files

E = front tiles

G = burgundy red full series tiles
= leather full series tiles

beige full series files

biscuit full series files

-—I
|

The stoves are delivered with the ceramic tiles separately packed to avoid breakage and damage during transport.

The rear tile faces may have fine surface cracks, which however do not affect their quality in the slightest.

Unpack the tiles only once they are on the installation site.

Each stove is fitted with its ceramic covering during construction and testing, to make sure assembly is as quick and easy as possible.
The tiles are then removed and packed separately.

Ceramic tile fitting procedure (DIS. 5 pag. 43)

- figure 1 shows the stove as it is delivered

- remove the top by unscrewing the 4 screws (fig. 2).

- slip the front bar out by lifting it (fig. 3).

- slip the tiles in place in the front panels (fig. 4).

- put the front bar back in place as before.

- slip the ceramic tiles info the side guides provided, from top to bottom (fig. 5).
- put the top back on the frame and tighten the 4 screws (fig. 6).

- fig. 7 shows the fully assembled stove.

N.B. : the version of GIULIA with steel-covering is available with the steel covering just installed on the structure.

SPARE PARTS

From page 44 to page 50 you'll find illustrated all the stoves' components along with the list of the spare parts' codes you'll use in case of order.

ENGLISH
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INFORMACION PARA EL INSTALADOR

* La instalacién de la estufa debe de hacerse siguiendo a la perfeccion las NORMAS DE SEGURIDAD en vigor y, sobre todo, con personal com-
petente y calificado.

* Les aconsejamos leer detenidamente estas instrucciones y reglas generales de conducta para poder conseguir el maximo rendimiento de su
estufa de lefa.

* Afadir que debido a las diferentes caracteristicas de cada instalacién, se declina cualquier tipo de responsabilidad por desgaste, rotura o mal
funcionamiento causado por el incumplimiento de las instrucciones que se detallan a continuacion.

ATENCION: La estufa es un aparato concebido para funcionar sélo con la puerta cerrada. El calor se propaga por radiacién y conveccién,
simultdneamente.

INSTALACION

* La estufa se entrega en un palet, dentro de una caja de cartén. La primera cosa que debe hacerse es sacar la estufa de su envoltorio, com-
probar que el modelo es el que se solicitd y que la estufa no tenga dafios causados por el transporte. Cualquier queja al respeto debe hacer-
se al transportista (y notificado en el albarén de entrega de la mercancia) cuando se entrega la estufa.

* Antes de instalar la estufa, se debe tener en cuenta que los tubos sean los adecuados. El buen funcionamiento de una estufa vieja o de una
cocina vieja conectadas a la misma tuberia, no implica el buen funcionamiento de la estufa nueva a dicha tuberia.

* Cuando se instale la estufa, se debe tener en consideracién la posicién de la tuberfa. Esta tiene que tener las dimensiones que se especifican
en estas instrucciones. Es aconsejable usar tuberia aislada en material refractario o acero inox y de seccién circular, con paredes internas de
superficie plana. La seccién de la tuberia deberd mantenerse constante por toda su altura (se aconseja una altura minima de 3,5 — 4 m.).

Es oportuno proveer, en la base de la tuberia, una cdmara de recogida de material sélido y de eventual condensacién. La tuberia vieja, o cons-
truida con materiales no aptos (amianto, acero galvanizado, calamina, etc.) con superficies internas rugosas y porosas, son ilegales y pueden
perjudicar el buen funcionamiento de la estufa.

* Para reintegrar el oxigeno quemado y para asegurar un flujo de aire de combustiéon adecuado es necesario que el local de la instalacion de
la estufa esté dotado de la adecuada toma de aire externa, con una superficie de almenos 200 cm?.

* Posicionar la estufa (ESQUEMA 1) lejos de materiales inflamables. Guardar una distancia de unos 80 cm del mobiliario y al menos 10 cm
de la pared. Estas distancias son para muebles y paredes ignifugos o de caracteristicas tales que puedan resistir unas temperaturas de unos
80°, sin provocar sobrecalentamientos, que podrian causar un incendio. La circulacién de aire que se forma, gracias a esta distancia, alrede-
dor de la estufa, garantiza una eficiente ventilacién y mejorard el rendimiento térmico.

* En caso de instalarla en un suelo inflamable, es aconsejable colocar la estufa sobre una base en acero, que estd disponible como un extra
opcional.

* Un buen firaje se produce sobre todo si la tuberia estd libre de cualquier obstaculo, tales como secciones horizontales, partes mds estrechas,
bordes dfilados... Eventuales secciones no verticales deben de declinar hacia secciones verticales mediante édngulos de no mas de 45°.

* La conexién de humos entre estufa y tuberia (el canal de humos) deberd tener la misma seccién del tubo de salida de humos de la estufa.
Eventuales secciones horizontales no pueden superar los 2 metros y deberdn tener un desnivel de 8 — 10 cm por cada metro, en direccién a la
tuberfa. Pueden colocarse un maximo de dos curvas de 90°. Se aconseja instalar en el tubo metdlico que sale de la estufa un registro de humos
para poder disminuir el tiraje.

* El sombrero tiene que ser antiviento con una seccién interna equivalente a aquella de la tuberia y la seccién de salida de humos tiene que
ser almenos del doble de la interna de la tuberia.

* Para evitar problemas con el tiraje, cada estufa tendrd una tuberfa propia e independiente. En el caso de presencia de mds tuberia en el teja-
do, es oportuno que las ofras se encuentren almenos a 2 metros de distancia y que el sombrero de la estufa sobrepase al menos de 50 cm a
los ofros.

En el ESQUEMA 2y 3 (pag. 42) vienen visualizados los datos requeridos por la UNI 10683/2005 relativos a la distancia y posicionamiento de
los sombreros.
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ESQUEMA 1




UNI 10683/2005 sobre sombreros, ejemplos de distancias y posicionamientos (TAB. 1 pag. 42)
A = inclinacién del techo

B = distancia entre el eje del techo y el aparato *

C = altura minima entre la salida y el tejado

* en el caso de distancias menores o iguales a aquellas indicadas, el sombrero tiene que superar almenos 50 cm la altura del techo

N. B.: Si la tuberia que se va a usar ya ha sido utilizada en otras estufas o chimeneas, ésta tiene que ser apuradamente limpiada para evitar
anomalias en el funcionamiento y para evitar peligros de incendio de los combustibles depositados sobre las paredes internas de la tuberia.
En condiciones normales de funcionamiento la limpieza de la tuberia debe de ser efectuada almenos una vez al afo.

N. B.: El tiraje de la tuberia, para un éptimo funcionamiento, deberd crear una depresion variable entre 0,12 y 0,2 mbar. Valores inferiores
pueden originar emisiones molestas de humo en la carga de la estufa y producir excesivos depésitos de hollin. Valores superiores provocarian
una combustién demasiado veloz y una disminucién del rendimiento térmico. Para dar con los correctos valores, es suficiente cumplir con la

tabla de la UNI 10683/2005.

N. B.: La empresa EDILKAMIN declina cualquier responsabilidad en instalaciones no conformes a la ley en vigor o por un uso inapropiado de
la estufa.

DATOS TECNICOS DE LA ESTUFA (TAB. 2 pag. 42)
A = Potencia térmica

B = Consumo de lefa / hora *

C =Dié&metro del tubo de salida de humos

D = Dimensiones calentables

E =Peso

F =Dimensiones de la estufa (anchura)

G =Dimensiones de la estufa (profundidad)

H = Dimensiones de la estufa (altura)

L =Toma de aire

*el consumo de lefa superior a aquel indicado podria causar dafos al aparato y al revestimiento exterior cerdmico.

CARACTERISTICAS ESTRUCTURALES

* Puerta de fundicién con cristal cerémico y manecilla en acero cromado antiquemaduras.

* La estufa estd recubierta de azulejos de cerdmica refractaria, disponible en varios colores. Los azulejos estdn fijados con guias externas de
aluminio pintado.

* MISS

* Inferior en Scamolex, con cajén y reja en fundicién y parte externa en acero para un mejor funcionamiento: la regulacién del aire primario
puede hacerse usando la vélvula (ESQUEMA 4 — A pag. 43), situada en el centro de la puerta inferior.

Para aumentar el aire de combustion, girar la vélvula en el sentido contrario a las horas del reloj; para disminuir el aire de combustién girar
en el mismo sentido de las agujas del reloj.

* El aire secundario llega al aparato en cantidades fijas a través de las aperturas del cristal superior de la puerta. El aire secundario, ademds
de permitir la limpieza del cristal cerdmico, permite la combustion de aquellos gases que se pueden desarrollar debido a una no completa com-
bustién de la lefia; asf se reducen las emisiones de material incombustible en el ambiente.

* El tirador (ESQUEMA 4 — B pag. 43) que se encuentra en el interior de la puerta inferior permite la limpieza de la reja (reja de sacudida)
durante el funcionamiento; se aconseja de seguir esta operacién cada vez que la llama se esté apagando.

* El cajén de cenizas (ESQUEMA 4 — C pag. 43) que se encuentra en el interior de la puerta inferior tiene que ser revisado regularmente y
vaciado si es necesario. Para sacarlo es necesario levantarlo suavemente usando la manopla.

* GIULIA

* Inferior en Scamolex, con cajén y reja en fundicién y parte externa en acero para un mejor funcionamiento: la regulaciéon del aire primario
se obtiene actuando sobre la palanca (ESQUEMA 4 - D pag. 43), situada en el centro de la puerta del fuego. Para aumentar el aire de com-
bustion mover la palanca hacia la izquierda, y para disminuirlo hacia la derecha.

* El aire secundario llega al aparato en cantidades fijas a través de las aperturas del cristal superior de la puerta. El aire secundario, ademds
de permitir la limpieza del cristal cerdmico, permite la combustion de aquellos gases que se pueden desarrollar debido a una no completa com-
bustién de la lefia; asi se reducen las emisiones de material incombustible en el ambiente.

* El tirador (ESQUEMA 4 — E pag. 43) que se encuentra en el interior de la puerta del fuego permite la limpieza de la reja (reja de sacudida)
durante el funcionamiento; se aconseja de seguir esta operacién cada vez que la lloma se esté apagando.

* El cajon de cenizas (ESQUEMA 4 — F pag. 43) que se encuentra en el interior de la puerta del fuego tiene que ser revisado regularmente y
vaciado si es necesario. Para sacarlo es necesario levantarlo suavemente usando la manopla.
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INSTRUCCIONES DE USO

ATENCION: cuando el fuego estd encendido algunas partes de la estufa llegan a temperaturas muy altas. Es conveniente, pues, vigilar que los
nifios no se aproximen a ella. No es aconsejable tener objetos sensibles a temperaturas altas al lado (pldsticos, etc.). Campanas extractoras
cerca de la estufa pueden causar salidas de gases incombustibles durante su funcionamiento. Las cenizas calientes no deben de ponerse en
recipientes de recogida, porque pueden provocar incendios.

ATENCION: |a puerta llega a grandes temperaturas cuando el fuego estd encendido. Para cargar lefia, abrir la puerta en dos etapas: prime-
ro lenta y parcialmente (3 o 4 cm), y después de unos segundos, completamente, para prevenir asf la salida desordenada de humo.

PUESTA EN MARCHA (ESQUEMA. 4 pag. 43)
Puntuales olores desagradables o humos son causados por la evaporaciéon o calentamiento de algunos materiales usados en la fabricacion de
la estufa. Esto ird disminuyendo hasta finalizar en unos dias.

* Proceder como se especifica a continuacién: poner papel arrugado en el interior, cubrirlo con una pequefa cantidad de ramas pequefias o
cualquier trozo de lefa bien seco y maduro, de modo que se desarrolle la llama mds fuerte posible.

* Abrir la vélvula A en posicion 1 (ESQUEMA 4, pag. 43) del aire en combustién, abrir la valvula de tiraje, puesta eventualmente en el tubo
de contacto con la tuberia (canal de humo).

* Encender los papeles, y mientras el fuego va creciendo, poner la mitad de la cantidad de lefia aconsejada (TAB. 2 - B, ESQUEMA 4, pag.
43 consumo de lefia). Apenas la llama se amortigie y se cree un buen lecho de brasas, cargar la estufa con la cantidad total de lefia aconse-
jada.

* Si el fuego estéd demasiado vivo, se aconseja de cerrar la vélvula de aire de combustién parcialmente girando la vélvula A en la posicién 2
y cerrar ligeramente la vdlvula de tiraje eventualmente instalada en el tubo de conexién con la tuberia (canal de humos).

* Asegurarse que la puerta de la estufa esté siempre perfectamente cerrada durante el funcionamiento, ya que tener la puerta abierta mucho
tiempo provoca que los humos se escapen del aparato.

N. B.: No usar nunca alcohol, gasolina, keroseno o otros combustibles liquidos para encender el fuego. Tener estos materiales lejos del fuego.
No usar utensilios para encender el fuego derivados del petréleo o de origen quimico, ya que pueden provocar graves dafios a las paredes del
aparato. Solamente usar aparatos para encender el fuego que sean de tipo ecolégico. La carga excesiva (otra de la indicada en la tabla cor-
respondiente) o las llamas demasiado intensas pueden perjudicar el interior de la estufa y el revestimiento externo.

AIRE SECUNDARIO

El aire secundario es ese aire que aparece en la parte superior de la llama. Los gases que no se queman durante la combustién misma arden
y se queman nuevamente sobre la parte superior de la llama, optimizando asi el rendimiento y reduciendo la emisién de material incombusti-
ble en la atmésfera. El aire secundario llega al fuego en cantidades fijas a través de la entrada superior de la puerta del fuego.

TIPO DE COMBUSTIBLE

La estufa va alimentada preferiblemente con lefia de haya o abedul, bien seca y dejoda envejecer o porciones de lignito (como mdximo 3 pie-
zas para no perjudicar el interior de la estufa y el revestimiento externo de cerdmica, debido a la gran aportacién calérica que estos dan). Cada
tipo de lefia posee caracteristicas diversas que influyen también en el rendimiento de la combustién. La produccién en kW de dicha estufa se
obtiene quemando una correcta cantidad de lefia, prestando atencién en no sobrecalentar la cdmara de combustién del aparato.

SACAR LAS CENIZAS

El cajén de cenizas que se encuentra debajo de la puerta de la estufa tiene que ser absolutamente vaciado apenas las cenizas llenen el cajén,
ya que si se deja llenar del todo podria causar el sobrecalentamiento de la reja y obstacularizar el pasaje de aire en el mismo interior del apa-
rato. Asf pues, se aconseja vaciar frecuentemente el cajén de cenizas para favorecer una emisién regular de aire dentro de la estufa. Se debe
de vaciar el cajén con la estufa en frio, por ejemplo cada mafiana antes de encenderla.

LIMPIEZA DEL CRISTAL

Para limpiar la superficie interna del cristal usar un producto especifico, vendido por los distribuidores. No limpiar el cristal mientras la estufa
esté en marcha y nunca cuando ésta esté caliente!

N. B.: El cristal cerdmico resiste altas temperaturas, pero es fragil; evitar los golpes!

LIMPIEZA DE LA CERAMICA

El revestimiento de cerdmica debe de ser limpiado con un detergente delicado y un pafio htmedo. No utilizar agua fria cuando la estufa estd
caliente porque el choque térmico podria causar que se rompiera el revestimiento.

LIMPIEZA DEL INTERIOR

Periédicamente o cuando las incrustaciones de hollin sean excesivas, limpiar el interior de la estufa. Esto hard que la estufa tenga un buen ren-
dimiento y funcionamiento.

LIMPIEZA DE LA TUBERIA Y DEL REGISTRO DE HUMOS

Esto tiene que hacerse antes de poner en marcha la estufa y cada vez que notemos que en el interior de los conductos se han formado capas
de hollin y suciedad (sustancias fécilmente inflamables). Si estos materiales llegaran a tener una espesor de 5 — 6 mm, y ademds existe una pre-
sencia de temperaturas elevadas y chispas, podrian llegar a quemarse, con consecuencias obvias para la misma tuberfa y para la casa donde
tenemos la estufa. Se aconsejo, pues, hacer esta limpieza almenos una vez al afio, o cada vez que se crea necesario.



MONTAJE DE LA CERAMICA (TAB. 3 pag. 42)

Las estufas MISS y GIULIA tienen una estructura metdlica y de fundicién con 4 paneles de aluminio rectos pintados con recortes, para poder

montar los azulejos cerdmicos.
A continuacién, se exponen la cantidad y tipologia de los azulejos para cada modelo:

DESCRIPCION

C =azulejos laterales
D = azulejos laterales
E = azulejos frontales

G = cerdmica completa ocre
H = cerdmica completa vainilla
| =cerdmica completa roja
L =cerdmica completa biscuit

Las estufas vienen entregadas con las cerdmicas empaquetadas a parte, para evitar roturas o dafios durante el transporte. Puede suceder que
algunos azulejos, en su parte interna, presenten pequefas grietas, que no afectan absolutamente a su calidad cuando se han instalado correc-
tamente.

Cuando se testan las estufas, se hace con la estufa montada con las cerdmicas, para probar el buen funcionamiento de toda la estufa en si.
Después, la cerémica se desmonta y se empaqueta a parte.

Secuencia de montaje de la ceramica (ESQUEMA 5 pag. 43)

* En la figura 1 se puede ver como viene entregada la estufa.

* Sacar la parte superior, destornillando los 4 tornillos (figura 2).

* Deslizar la barra frontal, levantandola (figura 3).

* Poner los azulejos en los paneles frontales (figura 4).

* Volver a poner la barra frontal de la misma manera en la que estaba.

* Poner los azulejos laterales en sus correspondientes sitios, de arriba hacia abajo (figura 5).

* Volver a colocar la parte superior sobre la estructura y volver a ajustar los 4 tornillos (figura 6).
* En la figura 7 se ensefia como debe quedar la estufa.

N.B.: la versién GIULIA viene con un revestimiento en acero, ya montada.

RECAMBIOS

En las pdginas 44 y 50, se muestran los componentes que se pueden reponer de este aparato, con su cédigo correspondiente, para facilitar la
peticién de dichas piezas de recambio.

1
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NOTICE POUR L'INSTALLATEUR

N.B.:

- Linstallation du poéle & bois doit &tre effectuée dans les regles de l'art, conformément aux NORMES DE SECURITE en vigueur et, surfout, par
des personnels compétents et qualifiés.

- Nous vous conseillons de lire attentivement les présentes instructions et les régles de comportement général, qui vous permettront d'utiliser de
la meilleure facon le poéle & bois.

- En outre, & cause des différentes caractéristiques de chaque installation, nous déclinons toute responsabilité pour toute panne, rupture ou
dysfonctionnement provoqué par un manque de respect des instructions d'utilisation décrites ci-dessous.

ATTENTION:
Le poéle est un appareil exclusivement congu pour fonctionner avec la porte fermée. La diffusion de la chaleur a lieu a la fois par
rayonnement et par convection.

INSTALLATION

- Le poéle est fourni sur une palette recouverte d'une boite de carton. Il faudra, en premier lieu, retirer le poéle de son emballage, contréler qu'il
correspond au modele acheté et qu'il ne présente aucun dommage conséquent au transport. Toute réclamation éventuelle devra étre commu-
niquée au transporteur (et aussi indiquée sur le document d'accompagnement) au moment de la réception.

- Avant de mettre en place le poéle, controler que le conduit de fumée est adapté & I'évacuation de fumées. Le bon fonctionnement éventuel
d'une ancienne cuisiniére ou d'un ancien poéle branchés & ce méme conduit de fumée, n'implique pas forcément un bon fonctionnement du
nouveau poéle.

- Lors de linstallation du poéle & bois, il faudra considérer la position du conduit de fumée. Les dimensions du conduit de fumée doivent étre
conformes aux indications contenues dans le tableau technique indiqué ci-dessous. Nous conseillons I'emploi de conduits de fumée calorifugés
avec du matériau réfractaire ou en acier inox d'une section circulaire, avec des parois internes & surface lisse. La section du conduit de fumée
devra étre constante sur toute la hauteur (nous conseillons une hauteur minimum de 3,5 + 4 m).

Il est opportun de prévoir, & la base du conduit de fumée, une chambre de ramassage des matériaux solides et des condensations éventuelles.
Des conduits de fumée en mauvais état, construits avec un matériau non adapté (amiante, acier zingué, acier ondulé, etc... avec une surface
intérieure rugueuse et poreuse) sont interdits par la loi et ils portent préjudice au bon fonctionnement du poéle.

- Pou réintégrer l'oxygéne brGlé et assurer un flux d'air de combustion adapté, le local d'installation du poéle devra étre doté d'une prise d'air
extérieur adéquate, avec une surface passante d'au moins 200 cm?2.

- Positionner le poéle (DIS. 1) loin de tout matériau ou objet inflammable. Maintenir une distance de 80 cm des meubles et d'au moins 10 cm
du mur. Ces distances sont relatives aux meubles ou aux cloisons du type incombustible ou ayant des caractéristiques leur permettant de sup-
porter une hausse de la température ambiante de 80°, sans provoquer une surchauffe, qui pourrait causer un début d'incendie. La recirculation
de l'air qui se formera autour du poéle, grace & ces distances, garantira une ventilation efficace et améliorera le rendement thermique.

- En cas d'installation sur un sol en matériau inflammable, il est conseillé de placer le poéle sur une plaque en acier, qui est disponible en option.

- Un bon tirage est surtout donné par un conduit de fumée libre de tout obstacle, tels des étranglements, des parcours horizontaux, des arétes.
Les éventuels déplacements de |'axe doivent avoir un parcours incling, avec un angle maximum de 45° par rapport & la verticale.

- Le raccord fumées entre le poéle et le conduit de fumée (canal de fumée) devra avoir la méme section que la bouche de sortie des fumées du
poéle. Les éventuels segments horizontaux ne doivent pas dépasser les 2 métres et, de toute facon, il devra y avoir une dénivellation de 8 + 10
cm pour chaque meétre, dans la direction montante du conduit de fumée. Un maximum de deux coudes a 90° est consenti.

- La cheminée doit étre de type antivent avec une section interne équivalente a celle du conduit de fumée et une section de passage des fumé-
es en sortie d'au moins le double de celle intérieure du conduit de fumée.

- Pour éviter des inconvénients dans le tirage, chaque poéle devra avoir son propre conduit de fumée indépendant. En présence de plusieurs
conduits de fumée sur le toit, il est opportun que les autres se trouvent au moins & 2 meétres de distance et que la cheminée du poéle surplom-
be les autres d'au moins 50 cm.

Les dis. 2 et 3 (pag. 42) affichent les données du tableau des prescriptions UNI 10683/2005 relatives aux distances et au positionnement des che-
minées.
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UNI 10683/2005 Cheminées, exemples de distances et positionnement (TAB. 1 pag. 42)
A = Inclinaison du toit

B = Distance entre 'axe du comble du toit et la cheminée*

C = Hauteur minimum du point oU le conduit débouche du toit

* en cas de distances inférieures, la cheminée doit dépasser d'au moins 50 cm le comble du toit.

N.B. Si le conduit de fumée que l'on désire utiliser pour l'installation a précédemment servi pour d'autres poéles ou cheminées, il faudra préa-
lablement réaliser un ramonage soigneux, pour éviter tout fonctionnement anormal et les dangers d'incendie des imbrGlés sur les parois inter-
nes du conduit de fumée. Dans des conditions de fonctionnement normal, le conduit de fumée doit &tre ramoné au moins une fois par an.

N.B. Pour un fonctionnement optimal, le tirage du conduit de fumée doit créer une dépression variable de 0,12 & 0,2 mbar.

Des valeurs inférieures peuvent donner lieu & une fastidieuse sortie de fumée lors du chargement du poéle et produire des dépéts charbonneux
excessifs.

Des valeurs supérieures provoqueraient une combustion trop rapide avec une diminution du rendement thermique. Pour rentrer dans ces valeurs,

il suffira de se conformer au tableau UNI 10683/2005

N.B. Le constructeur EDILKAMIN s.r.l. décline toute responsabilité pour une installation non conforme aux lois en vigueur et un usage non appro-
prié du poéle

DONNEES TECHNIQUES POELE (TAB. 2 pag. 42)
A = Puissance thermique globale

B = Consommation horaire de bois *

C = J sortie fumée

D = Volume de chauffe

Poids

= Dimensions poéle largeur

Dimensions poéle profondeur

Dimensions poéle hauteur

= Prise d'air

FRANCAIS
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* Une consommation de bois supérieure a celle indiquée risque de provoquer des dommages au foyer et au revétement extérieur
en céramique.

CARACTERISTIQUES DE CONSTRUCTION

- Porte du foyer en fonte avec verre céramique et poignée en acier chromé avec application anti-brilure.
- L'habillage du poéle se compose de carreaux de céramique réfractaire émaillés de différentes couleurs.

* MISS

- Panneaux du foyer en scamolex avec panier et grille complétement en fonte et habillage extérieur en acier pour un meilleur fonctionnement:
le réglage de l'air primaire s'obtient en intervenant sur la valve (dessin 4 - A), située au centre de la porte inférieure.

Pour augmenter le débit d'air comburant, tourner la valve dans le sens contraire des aiguilles d'une montre. Pour le diminuer, tourner la valve
dans le sens des aiguilles d'une montre.

- L'air secondaire, en quantité fixe, arrive du foyer a travers des fentes situées dans le bloque-verre supérieur de la porte du feu.
L'air secondaire permet non seulement l'autonettoyage du verre céramique, mais aussi la combustion des gaz qui peuvent se dégager & la suite
p yag q gaz qui p gag
d'une combustion incompléte du bois, en réduisant ainsi l'entrée des éléments imbrolés dans le local.
p

- Le pommeau (dessin 4 - B) situé & l'intérieur de la porte inférieure, permet le nettoyage de la grille (secoue-grille) durant le fonctionnement.
Nous conseillons d'effectuer cette opération chaque fois que la flamme tend & disparaitre.

- Contrdler périodiquement le tiroir & cendres (dessin 4 - C) qui se trouve & l'intérieur de la porte inférieure, et le vider s'il y a lieu. Pour l'extrai-
re, le soulever légérement en saisissant la poignée.

* GIULIA

- Panneaux du foyer en scamolex avec panier et grille complétement en fonte et habillage extérieur en acier pour un meilleur fonctionnement:
On va obtenir la régulation de l'air primaire avec déplacement de la tige (dessin 4 - D page 43), placée au milieu de la porte foyer. Afin d'aug-
menter |'air comburant, déplacer la tige & la gauche, tandis que pour le réduire, déplacer & la droite.

- L'air secondaire, en quantité fixe, arrive du foyer a travers des fentes situées dans le bloque-verre supérieur de la porte du feu.
L'air secondaire permet non seulement ['autonettoyage du verre céramique, mais aussi la combustion des gaz qui peuvent se dégager a la suite

d'une combustion incompléte du bois, en réduisant ainsi l'entrée des éléments imbrilés dans le local.

- Le pommeau (dessin 4 - E) situé & lintérieur de la porte foyer, permet le nettoyage de la grille (secoue-grille) durant le fonctionnement.
Nous conseillons d'effectuer cette opération chaque fois que la flamme tend & disparaitre.

- Contrdler périodiquement le tiroir & cendres (dessin 4 - F) qui se trouve & lintérieur de la porte foyer, et le vider s'il y a lieu. Pour l'extraire, le
soulever légérement en saisissant la poignée.
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INSTRUCTIONS POUR L'UTILISATION

Attention: lorsque le feu est allumé, certaines parties du poéle atteignent une température trés élevée. Il est impératif de surveiller les enfants,
slils se trouvent & proximité du poéle. Veillez de ne pas placer & proximité du poéle des objets sensibles & la température (parties en plastique,
etc.). Les hottes aspirantes, situées & proximité du poéle, peuvent provoquer la fuite de gaz imbrdlés durant le fonctionnement.

Ne jetez pas les cendres chaudes dans la poubelle ni dans les bennes & ordure, sous risque de provoquer des incendies.

Attention: quand le feu est allumé, la porte du foyer atteint une température élevée. Lorsque vous chargez le bois, l'ouverture de la porte devra
s'effectuer en deux temps, d'abord lentement et partiellement (3 ou 4 cm) et, aprés quelques secondes, complétement, en évitant ainsi des sor-
ties de fumée.

PREMIER ALLUMAGE (DIS. 4 pag. 43)

D'éventuelles odeurs désagréables ou des fumées, sont provoquées par l'évaporation ou le séchage de certains matériaux utilisés dans la fabri-
cation. Ce phénomeéne tendra & se prolonger pendant quelques jours, jusqu'a disparaitre.

- Suivre la marche ci-dessous: introduire dans le foyer quelques boules de papier, couvrir le papier avec une petite quantité de brindilles ou quel-
ques morceaux de bois fin et bien sec, de maniére & ce que la flamme se développe le plus possible.

- Oupvrir la valve A de l'air comburant, ouvrir la valve de tirage éventuellement insérée dans le tuyau de raccordement au conduit de fumée
(canal de fumée).

- Allumer le papier et, tandis que le feu se développe, ajouter du bois jusqu'a environ la moitié de la quantité conseillée (voir tableau consom-
mation bois). Dés que les flammes s'éteindront et qu'elles auront formé un bon lit de braises, charger le foyer avec la quantité normale de bois.

- Si le feu est trop intense, nous conseillons de fermer partiellement la valve de I'air comburant en tournant la valve A et de fermer légérement
la valve de tirage éventuellement installée sur le tuyau de raccordement au conduit de fumée (canal de fumée).

- Slassurer que, durant le fonctionnement, la porte du foyer est toujours parfaitement fermée. Une ouverture prolongée provoque la sortie de la
fumée.

N.B.: pour allumer le feu ne jamais employer de l'alcool, de I'essence, du kéroséne ou d'autres combustibles liquides. Veiller aussi & ranger ces
produits loin du feu. Ne pas employer des briquettes d'allume-feu dérivé du pétrole ou d'origine chimique, sous risque d'endommager grave-
ment les parois du foyer. Utiliser exclusivement des briquettes d'allume-feu de type écologique.

Des charges excessives (dépassant les kg indiqués dans le tableau ci-dessus) ou des flammes trop intenses, peuvent porter préju-
dice au foyer et au revétement extérieur.

AIR SECONDAIRE

L'air secondaire est celui qui afflue au feu dans la partie supérieure de la flamme. Les gaz non brdlés durant la combustion véritable du bois
sont incendiés et brilés a nouveau sur la partie supérieure de la flamme, en optimisant le rendement et en réduisant le dégagement de gaz
imbrolés dans l'atmosphére.

TYPE DE COMBUSTIBLE

Le poéle doit étre alimenté de préférence avec du bois de hétre/bouleau bien sec ou avec des briquettes de lignite (au maximum 3 morceaux
pour ne pas endommager le foyer et le revétement extérieur en céramique, vu l'apport calorique élevé qu'elles fournissent). Chaque type de bois
posséde des caractéristiques différentes qui influencent aussi le rendement de la combustion. Le rendement nominal déclaré en kW du poéle
s'obtient en brilant une quantité correcte de bois et en faisant attention de ne pas surcharger la chambre de combustion (foyer).

DECHARGEMENT DES CENDRES

Le tiroir & cendres, qui se trouve sous la porte du foyer, doit absolument étre vidé dés que les cendres atteignent le bord, sous risque de provo-
quer une surchauffe de la grille en fonte du foyer et d'entraver le passage de l'air dans ce méme foyer. Nous conseillons, de toute facon, de vider
fréquemment le tiroir, afin de favoriser une entrée réguliére d'air comburant dans le foyer. Il est opportun d'effectuer un déchargement du poéle
a froid, par exemple tous les matins avant l'allumage.

NETTOYAGE DU VERRE

Pour nettoyer la surface intérieure du verre, utiliser le produit détergent spécial en vente chez les revendeurs.
Ne pas nettoyer le verre durant le fonctionnement du poéle et pas non plus lorsqu'il est chaud |

N.B.: verre céramique résiste aux hautes températures, mais il est fragile, veiller de ne pas provoquer des chocs.

NETTOYAGE DU REVETEMENT EN CERAMIQUE

Nettoyer le revétement en céramique avec un détergent délicat et un chiffon humide. Ne pas mouiller avec de l'eau froide lorsque le poéle est
chaud, parce que le choc thermique pourrait provoquer la rupture du revétement céramique.

NETTOYAGE DU FOYER

Périodiquement ou, de toute facon, lorsque les dépdts de suie deviennent excessifs, effectuer un nettoyage soigneux du compartiment du foyer.
Cela permet un meilleur fonctionnement et un rendement supérieur du poéle.

NETTOYAGE DE LA CONDUITE DES FUMEES

Effectuer ce ramonage avant la période d'allumage du poéle et chaque fois que vous remarquez, & l'intérieur d'un conduit, la formation d'une
couche de suie et de goudron, substance facilement inflammable.

Lorsque, en présence de hautes températures et d'étincelles, les dépéts atteignent une épaisseur de 5 - 6 mm, ils risquent de s'incendier, avec
les conséquences que 'on peut facilement imaginer, aussi bien pour le conduit de fumée que pour I'habitation. Par conséquent, nous vous con-
seillons d'effectuer le nettoyage au moins une fois par an ou, de toute facon, chaque fois que cela s'avérera nécessaire.



MONTAGE DES CERAMIQUES (TAB. 3 pag. 42)

Les poéles MISS, GIULIA ont une structure en métal et en fonte et ils sont dotés de 4 montants en aluminium verni, avec des emboitures, afin
de permettre le montage des carreaux de céramique.

Le tableau ci-dessous illustre la quantité et la typologie des carreaux nécessaires pour chaque modéle.

DESCRIPTION

C = carreau latéral
D = carreau latéral
E = carreau avant

série compléte Ocre

= série compléte Vanille
série compléte Rouge
série compléte Biscuit

-r—TQ
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Les poéles sont livrés avec les céramiques emballées séparément, pour éviter des ruptures ou des endommagements durant le transport. Il peut
arriver que, dans leur face postérieure, certains carreaux présentent de petites craquelures, celles-ci ne compromettent pas leur qualité.

Retirer les céramiques des emballages seulement une fois sur le lieu d'installation. Chaque poéle est prémonté avec son revétement en cérami-
que durant la production et l'essai, afin de permettre, ensuite, un assemblage le plus aisé et le plus rapide possible. Les carreaux de céramique
sont ensuite démontés et emballés & part.

Séquence de montage des carreaux en céramique (DIS. 5 pag. 43)

- la figure 1 représente le poéle tel qu'il est livré

- retirer le haut en desserrant les 4 vis, comme illustré fig. 2.

- dégager le profil antérieur de son siége, en le soulevant, fig. 3.

- insérer les carreaux dans les siéges des éléments frontaux sur la face avant, fig. 4.

- remonter le profil antérieur dans son siége, comme & l'origine.

- enfiler les céramiques dans les guides latéraux prévus & cet effet, en procédant du haut vers le bas, fig. 5
- repositionner le top sur la structure et revisser les 4 vis, fig. 6.

- la fig. 7 illustre le poéle & la fin du montage.

N.B. Le model GIULIA acier est fourni avec le revétement en acier déja installé.

PIECES DETACHEES

De page 44 & 50 vous trouverez illustrés tous les composants fondamentaux des poéles avec leur liste des codes & utiliser en cas de commande.

FRANCAIS
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HINWEISE FUR DEN INSTALLATEUR

WICHTIG:

- Die Installation des Holzofens ist fachgerecht im Einklang mit allen einschlégigen SICHERHEITSBESTIMMUNGEN auszufthren, und zwar nur
durch hierzu beféhigte Fachkrafte.

- Wir empfehlen, die vorliegenden Anweisungen und allgemeinen Hinweise grindlich zu lesen, damit Sie lhren Holzofen optimal nutzen kénnen.

- Aulerdem wird in Anbetracht der einmaligen Besonderheiten jeder Installation jede Haftung bei Schéden, Brichen oder Funktionsstérungen
ausgeschlossen, die auf die mangelnde Beachtung der vorliegenden Anweisungen zuriickzufohren sind.

ACHTUNG:
Der Heizofen ist nur zum Betrieb bei geschlossener Luke ausgelegt. Die Wérmeausgabe erfolgt sowohl durch Abstrahlung wie durch
Ronvektion.

INSTALLATION

- Der Heizofen wird auf einer Palette und in einen Karton verpackt geliefert. Zundchst ist er vom Verpackungsmaterial zu befreien, wobei zu pri-
fen ist, dass er dem bestellten Modell entspricht und keine Transportschaden aufweist; etwaige Reklamationen sind dem Spediteur gleich bei der
Zustellung zu melden (und auch auf dem Lieferschein zu vermerken).

- Vor der Aufstellung des Heizofens ist zu kontrollieren, dass das Rauchzugrohr fir den Rauchabzug geeignet ist. Auch wenn ein etwaiger frihe-
rer Herd oder Heizofen, der mit dem selben Rauchzugrohr verbunden war, gut funktioniert hat, l&sst sich daraus nicht schlieBen, dass es sich
auch fir den neuen Heizofen eignet.

- Bei der Installation des Holzofens muss die Position des Rauchzugrohrs beriicksichtigt werden; die Abmessungen des Rauchzugrohrs missen
den Vorgaben entsprechen, die in der nachstehenden Tabelle aufgefihrt sind.

Es empfiehlt sich die Verwendung wirmeged@mmter Rauchzugrohre aus feuerfestem Material oder aus rostfreiem Stahl mit rundem Quer-schnitt
und glatten Innenwénden.

Der Querschnitt des Rauchzugrohrs muss Gber seine gesamte Héhe konstant bleiben (es wird eine Mindesthéhe von 3,5 - 4 m empfohlen). Es
ist zweckmd@Big, an der Basis des Rauchzugrohrs eine Auffangkammer fir Festpartikel und etwaiges Kondenswasser vorzusehen. Rauchzugrohre
in schlechtem Zustand, aus ungeeignetem Material (Asbest, Zinkstahl, geriffeltem Stahl o. &. mit rauen oder porésen Innenwénden) sind gesetz-
widrig und stellen den sachgerechten Ofenbetrieb in Frage.

- Zum Ausgleichen des verbrannten Sauerstoffs und Gewdhrleistung eines angemessenen Verbrennungsluft-Stroms muss der Aufstellungsraum
des Heizofens einen zweckméBigen Lufteinlass zur Luftzufuhr von auBen mit einem freien Querschnitt von mindestens 200 cm? aufweisen.

- Den Heizofen (Abb. 1) fernab von entflammbaren Materialien oder Gegensténden aufstellen; einen Mindestabstand von 80 cm zu allen Mébeln
und von 10 cm zur Wand einhalten. Diese Mindestabstéinde gelten fir nicht brennbare Mébel oder Wénde, die einem Anstieg der
Raumtemperatur bis 80° C standhalten kénnen, ohne dass eine Uberhitzungs- und daraus folgend eine Brandgefahr entsteht. Die Luftbewegung,
die dank Einhaltung dieser Absténde um den Heizofen herum entsteht, gewdhrleistet eine wirkungsvolle Beliftung und verbessert den
Heizwirkungsgrad.

- Wenn der FuBboden des betreffenden Raums aus einem brennbarem Material besteht, empfiehlt es sich, den Heizofen auf einer Stahlplatte auf-
zustellen, die als Sonderausstattung erhéltlich ist.

- Ein guter Rauchabzug wird vor allem durch ein Rauchzugrohr gewdhrleistet, das frei von Hindernissen folgender Art ist: Drosselstellen, waage-
rechten Abschnitten, scharfen Kanten; bei etwaigen Achsverschiebungen darf die Neigung des Rohrs nicht mehr als 45° von der
Senkrechten abweichen.

- Das Verbindungsstick zwischen Heizofen und Rauchzugrohr (Rauchkanal) muss den selben Querschnitt wie die Rauchauslasséffnung des
Heizofens aufweisen. Etwaige waagerechte Strecken dirfen nicht léinger als zwei Meter sein und missen in jedem Fall eine Steigung von 8-10
cm pro Meter zum Rauchzugrohr hin aufweisen. Es sind nicht mehr als zwei 90°-Rohrkrimmer erlaubt.

- Der Schornstein muss einen Wetterschutz aufweisen, und sein Innenquerschnitt muss dem des Rauchzugrohrs entsprechen, mit einer
Rauchauslassaffnung, deren Querschnitt mindestens doppelt so grof3 wie der Innenquerschnitt des Rauchzugrohrs zu sein hat.

- Zur Verhitung von Rauchabzugstdrungen sollte jeder Heizofen ein eigenes, unabhéngiges Rauchzugrohr aufweisen. Wenn sich mehrere
Rauchzugrohre auf dem Dach befinden, empfiehlt es sich, einen Abstand von mindestens zwei Metern zu den anderen zu wahren und den
Schornstein des Heizofens mindestens 50 cm Gber die anderen hinausragen zu lassen.
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Beispiele fur Aufstellungsarten und -absténde (TAB. 1 pag. 42)
A = Dachneigung

B = Abstand zwischen der Achse des Dachfirstes und dem Schornstein *
C = Mindesthdhe ab Dachaustrittséffnung

* bei Abstéinden, die gleich oder geringer als die genannten sind, muss der Schornstein mindestens 50 cm Uber den Dachfirst hinau-
sragen

Anm.: Wenn das fir die Installation vorgesehene Rauchzugrohr zuvor bereits fir andere Heizéfen oder Kamine verwendet wurde, muss es grin-
dlich gereinigt werden, um Funkfionsstérungen zu verhiten und Brandgefahr durch Entzindung von Verbrennungsriicksténden an den
Innenwdnden des Rauchzugrohrs abzuwenden. Unter normalen Betriebsbedingungen muss das Rauchzugrohr mindestens einmal jéhrlich gerei-
nigt werden.

Anm.: Der Zug des Rauchzugrohrs hat fir eine optimale Funktion einem Unterdruck zwischen 0,12 und 0,2 mbar zu ent-sprechen. Geringere
Druckwerte kénnen zu stérenden Rauchaustritten beim Beladen des Heizofens und zu GberméBigen RuBablagerungen fihren; hdhere Werte
haben hingegen eine zu schnelle Verbrennung zur Folge, was den Heizwirkungsgrad verringert.

Anm.: Der Hersteller EDILKAMIN S.r.|. schlieBt jede Haftung aus, wenn die Installation den einschlégigen gesetzlichen Bestimmungen zuwider-
lauft oder der Heizofen unsachgemaf verwendet wird.

TECHNISCHE DATEN DES HEIZOFENS (TAB. 2 pag. 42)
A = Warmeleistung

Stondlicher Holzverbrauch *

@ des Rauchauslasses

= Beheizbares Raumvolumen

= Gewicht

Heizofen-Abmessungen: Breite

= Heizofen-Abmessungen: Tiefe

= Heizofen-Abmessungen: Hohe

= Lufteinlass

FrTOQTMMQOUOW
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* Gréflere als die genannten Holzverbrauchsmengen kénnten Schéden am Feuerraum und an der AuBenverkleidung aus Keramik
verursachen.

BAUMERKMALE

- Tur des Feuerraums aus Gusseisen mit Glaskeramik und Handgriff aus verchromtem Stahl mit Hitzeschutzeinsatz fir die Hande.
- Brennkammerseitenteile aus Wermekolith, Aschetopf und Gitter aus Guss, Aussenhille aus Stahl

* MISS

Zur manuellen Einstellung des Primérluftstroms verwendet man den Schieber (ZEICHNUNG NR. 4 - A pag. 43) in der Mitte der unteren Luke.
Zum Erhdhen der Verbrennungsluftzufuhr dreht man den entsprechenden Regler gegen den Uhrzeigersinn, zum Senken dagegen im
Uhrzeigersinn.

- Die Sekundarluft strdmt in unverénderlicher Menge durch die Schlitze im oberen Glashalter der Feuerraumluke. Die Sekundérluft erméglicht
nicht nur die Selbstreinigung der Glaskeramikscheibe, sondern auch die Verbrennung von Gasen, die auf Grund einer unvollstéindigen
Verbrennung des Holzes entstehen kénnen, wodurch weniger schddliche Rauchabgase in die Umwelt gelangen.

- Der Drehgriff (ZEICHNUNG NR. 4 - B pag. 43) befindet sich innen an der unteren Luke und dient zur Reinigung des Gitterrosts (Rostrittler);
beim Betrieb empfiehlt sich eine solche Reinigung immer dann, wenn die Flamme zu ersticken droht.

- Das Aschefach (ZEICHNUNG NR. 4 - C pag. 43) befindet sich hinter der unteren Luke, ist regelmé&Big zu kontrollieren und bei Bedarf zu
leeren. Zum Herausnehmen hebt man das Fach leicht am Griff an.

* GIULIA
- Die Regelung der Primérluft erfolgt mittels verstellen des kleinen Schiebers (ZEICHNUNG NR. 4 - D pag. 43) in der Mitte der Feuerraumtur.
Um die Verbrennungsluftmenge zu erhdhen den kleinen Hebel nach links schieben; um sie zu verkleinern nach rechts schieben

- Die Sekundarluft strdmt in unverénderlicher Menge durch die Schlitze im oberen Glashalter der Feuerraumluke. Die Sekundérluft erméglicht
nicht nur die Selbstreinigung der Glaskeramikscheibe, sondern auch die Verbrennung von Gasen, die auf Grund einer unvollstéindigen
Verbrennung des Holzes entstehen kénnen, wodurch weniger schadliche Rauchabgase in die Umwelt gelangen.

- Der Drehgriff (ZEICHNUNG NR. 4 - E pag. 43) befindet sich innen an der Feuerraumtir und dient zur Reinigung des Gitterrosts (Rostrittler);
beim Betrieb empfiehlt sich eine solche Reinigung immer dann, wenn die Flamme zu ersticken droht.

- Das Aschefach (ZEICHNUNG NR. 4 - F pag. 43) befindet sich hinter der Feuerraumtr, ist regelméfig zu kontrollieren und bei Bedarf zu
leeren. Zum Herausnehmen hebt man das Fach leicht am Griff an.
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BETRIEBSANLEITUNG

Achtung: Beim Ofenbetrieb erreichen bestimmte Teile des Ofens sehr hohe Temperaturen. Daher sollte man Kindern nicht erlauben, sich unbe-
aufsichtigt in der Néhe des Heizofens aufzuhalten. Aulerdem sollte man wérmeempfindliche Gegenstédnde (Kunststoffteile o. &.) aus der
Umgebung des Heizofens fernhalten.

Absaughauben in der Nahe des Heizofens kénnen bei dessen Betrieb zum Austritt unverbrannter Gase fihren. Heifle Asche darf nicht in
Abfalleimer gefillt werden, da sonst Brandgefahr besteht.

Achtung: Beim Ofenbetrieb erreicht die Feuerraum-Tir sehr hohe Temperaturen. Beim Holznachladen die Ofentir zundchst nur langsam und
geringfigig 6ffnen (3 bis 4 cm weit) und erst ein paar Sekunden spéter vollsténdig: Dadurch verhitet man Rauchaustritte.

ERSTBENUTZUNG (ZEICHNUNG NR. 4 pag. 43)
Etwaige unangenehme Geriiche oder Dinste entstehen durch das Verdunsten bzw. die Trocknung bestimmter Materialien, die bei der Fertigung
verwendet wurden. Diese Erscheinung kann mehrere Tage lang auftreten, vergeht dann aber von selbst.

- Gehen Sie vor wie folgt: Papierknéuel in den Feuerraum geben und etwas Reisig oder dinne, sehr trockene Holzsticke dariber legen, damit
sich das Feuer schnell ausbreiten kann.

- Den Verbrennungsluft-Schieber A sowie die Rauchabzug-Klappe &ffnen, die sich gegebenenfalls in der Verbindungsleitung zum Rauchzugrohr
(Rauchkanal) befindet.

- Die Papierknéuel anziinden: Wahrend sich die Flammen ausbreiten, geben Sie etwa die Halfte der empfohlenen Holzmenge in den Ofen (siehe
Brennholzverbrauch-Tabelle). Sobald das Feuer kleiner geworden ist und sich ein Bett aus Glut gebildet hat, befillen Sie den Feuerraum mit der
normalen Menge Holz.

- Wenn das Feuer zu groB ist, empfiehlt es sich, den Verbrennungsluft-Schieber geringfiigig zu schlieBen, indem man den Regler A etwas zudreht, sowie
auch die Rauchabzug-Klappe leicht zu schliefien, die gegebenenfalls in der Verbindungsleitung zum Rauchzugrohr (Rauchkanal) installiert ist.

- Vergewissern Sie sich, dass die Feuerraum-Tur beim Betrieb immer fest geschlossen ist, da bei langerer Offnung Rauch austritt.

WICHTIG: Zum Entziinden des Feuers niemals Alkohol, Benzin, Kerosin oder andere Flissigbrennstoffe verwenden. Solche Flussigkeiten sind
vom Ofen fernzuhalten. Verwenden Sie keine Esbitwirfel oder andere chemische bzw. Erdél-derivat- Feueranzinder: Diese kénnen schwere
Schaden an den Innenwéinden des Feuerraums verursachen. Verwenden Sie ausschlieBlich umweltschonende Feueranzinder.

Eine Uberméfige Brennholzladung (Uberschreitung der in der obigen Tabelle genannten Menge) oder zu starke Flammen kénnen
dem Feuerraum und der Auf3enverkleidung schaden.

SEKUNDARLUFT

Die Sekundarluft ist die Luft, die im oberen Bereich der Flamme zugefihrt wird. Gase, die bei der eigentlichen Holzverbrennung unverbrannt blei-
ben, entzinden sich auf diese Weise und werden im oberen Bereich der Flamme verbrannt, was einerseits den Heizwirkungsgrad verbessert und
andererseits die Luftverschmutzung verringert.

BRENNSTOFFART

Der Heizofen sollte vorzugsweise mit Buchen- oder Birkenholz befeuert werden, das gut abgelagert ist, oder mit Holz-kohle-Briketts (héchstens
drei Stick, um den Feuerraum und die AuBlenverkleidung aus Keramik nicht zu beschédigen, da Briketts besonders viel Hitze entwickeln). Jeder
Holztyp besitzt andere Merkmale, die u. a. den Wirkungsgrad des Verbrennungsprozesses beeinflussen.

Die Nennverbrennungsleistung des Heizofens in kW wird erzielt, wenn man eine sachgerechte Menge Holz verfeuert, ohne die Brennkammer
(Feuerraum) zu Uberladen.

ASCHE ENTLEEREN

Das Asche-Schubfach befindet sich unter der Feuerraumtir und muss unbedingt geleert werden, sobald es ganz voll ist, da sich sonst das
Feuerraum-Gitterrost aus Gusseisen Uberhitzen und die Luftzufuhr zum Feuerraum behindert werden kénnte. Es wird in jedem Fall zu haufigen
Entleerungen des Aschefachs geraten, damit die Verbrennungsluftzufuhr zum Feuerraum méglichst konstant und unbeeintréchtigt bleibt. Die
Asche sollte zweckmaBigerweise bei kaltem Heizofen ent-leert werden, z. B. jeden Morgen vor dem Neuanziinden.

SAUBERUNG DER GLASSCHEIBE
Verwenden Sie zum Séubern der Innenfléche der Glasscheibe das spezielle EDILKAMIN-Reinigungsmittel, das im Fachhandel erhaltlich ist. Die
Glasscheibe nicht withrend des Heizofenbetriebs und auch nicht bei heifem Ofen reini-gen!

WICHTIG: Die Glaskeramikscheibe hélt hohen Temperaturen stand, ist aber zerbrechlich, vermeiden Sie daher Stéf3e!

REINIGUNG DER KERAMIKVERKLEIDUNG

Die Keramikverkleidung ist mit einem schonenden Reinigungsmittel und einem feuchten Tuch zu séubern. Nicht mit kal-tem Wasser benetzen,
wenn der Heizofen heif3 ist, da der Temperaturschock zum Bruch der Keramikverkleidung fihren kénnte.

Die Speckstein und Keramikplatten wurden nass geschnitten und dann getrocknet. Dadurch kann es zu Staubablagerungen kommen, welche
man mit einem feuchten Tuch beseitigen kann.

SAUBERUNG DES FEUERRAUMS
In regelméfBigen Zeitabsténden sowie in jedem Fall bei tberméBiger Rulablagerung ist eine grindliche Reinigung des Feuerraums vorzunehmen.
Dadurch verbessert sich die Verbrennungsleistung und der Wirkungsgrad des Heizofens.

REINIGUNG DES RAUCHZUGROHRS

Diese Reinigung ist vor der kalten Jahreszeit auszufihren sowie immer dann, wenn sich im Rohr eine Schicht aus Ru3 und Teer gebildet hat, die
leicht entflammbar ist.

Wenn die Ablagerungen eine Dicke von 5 - 6 mm erreichen, kénnen sie sich bei hohen Temperaturen und Funkenflug entziinden, was eine offen-
sichtliche Gefahr for das Rauchzugrohr wie auch fir die Wohnung nach sich zieht. Es wird folglich empfohlen, diese Reinigung mindestens ein-
mal jéhrlich oder in jedem Fall bei entsprechendem Bedarf vorzunehmen.



ANBRINGUNG DER KERAMIKKACHELN (TAB. 3 pag. 42)

Die Modelle MISS, GIULIA besitzen ein Traggestell aus Metall und Gusseisen und sind mit vier lackierten Aluminiumtrégern mit Einsatzsticken
versehen, die die Anbringung der Keramikka-cheln erlauben. In der nachstehenden Tabelle sind die Mengen und Arten der Kacheln genannt,
die fur jedes Modell benétigt werden:

BESCHREIBUNG

C = Seitliche Kachel
D = Seitliche Kachel
E = Frontkachel

G = Komplette Keramikserie Ocker
= Komplette Keramikserie Vanille
Komplette Keramikserie Rot
Komplette Keramikserie Keks

-—I
|

Um Transportschdaden zu verhiten werden die Heizofens mit den Keramikkacheln separat verpackt. Es ist méglich, dass einzelne Kacheln auf der
Rickseite feine Haarrisse aufweisen, die jedoch ihrer Qualitét nicht ab-tréglich sind. Die Keramikkacheln erst am Aufstellungsort des Heizofens
aus der Verpackung entnehmen.

Jeder einzelne Heizofen wurde im Werk mit seiner Keramikverkleidung vormontiert und geprift, was die Anbringung der selben erleichtert.
AnschlieBend wurde die Verkleidung wieder abmontiert und separat verpackt.

Vorgehen zur Anbringung der Keramik- bzw. Steinkacheln (ZEICHNUNG NR. 5 pag. 43)
- Abb. 1 zeigt den Heizofen im Lieferzustand.
- Die Aufsatzplatte entfernen, indem man die vier Schrauben [6st, wie in Abb. 2 gezeigt
- Das vordere Profilteil anheben und aus seiner Halterung nehmen (Abb. 3)
- Die Kacheln in ihre Halterungen an der Vorderseite schieben (Abb. 4)
- Das vordere Profilteil wieder so einbauen, wie es zuvor montiert war
- Die Kacheln oder von oben in die speziellen seitlichen Fihrungen hineinschieben (Abb. 5).
- Die Aufsatzplatte wieder auf dem Heizofen anbringen und die vier Schrauben wieder festziehen (Abb. 6)
- Abb. 7 zeigt den fertigen Heizofen nach Anbringung der Verkleidung.

PS: Kleinere Abplatzungen am Rand der Speckstein und der Keramik sind nach dem Einsetzen in den Kamin nicht mehr zu sehen und deshalb
kein Reklamationsgrund.

Die Version v. Giulia mit der Stahl-Seite steht mit der Stahl Verkleidung schon montiert auf dem Ofen zur Verfigung.

ERSATZTEILE
Von Seite 44 bis 50 werden alle wichtigste Bestandteile den Ofens gezeigt mit der Explosionzeichnung mit Ersatzteile und Bestellnummern die
Sie fur Bestellungen benutzen.
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HASZNOS TUDNIVALOK A BEUZEMELESHEZ
Fontos:
- a készilék beizemelésekor vegye figyelembe az aktudlis tuz- és vagyonbiztonsdgi eloirdsokat.

- azt tandcsoljuk, hogy - az esetleges problémdk elkerilése végett - figyelmesen tanulmdnyozza a fatizelésu kalyhdkra vonatkozé rendelkezéseket

- minden egyes beizemelés sordn kilénbézoek a helyi adottsédgok, melyek miatt esetlegesen keletkezo karok merilhetnek fel; ez esetben a fele-
losséget a gyarté telies egészében elhdritia magatol.

FIGYELEM:

A kdlyha egy olyan készilék, melyet kizarélag zart ajté mellet lehet hasznalni. Egyidejuleg térténik o hodtadds hosugdrzas és konvekcid Gtjan.

BEUZEMELES

- A kdlyha kartondobozba csomagolva, raklapra erositve keril kiszallitasra, elsodlegesen a csomagoldst kell eltdvolitani a készilékrol, majd elle-
norizni, hogy a doboz a megrendelt tipust tartalmazta és, hogy esetlegesen megsérilt-e a szdllitds sordn. Reklamacié esetén a szallitmanyozédval
egyUtt régziteni kell a kiséro dokumentumon a tapasztalt kdrokat.

- A kdlyha elhelyezése elott ellenorizni kell, hogy a fustcso és fustkivezetés dsszehangolhaté legyen. Akkor is meg kell tenni ezt, ha kordbban
ugyanebbe a fistcsobe bekststt régi kalyha vagy sparhert j6l mukédétt; ez ugyanis még nem garantdlia egy 0j, mas tipust készilék megfelelo
mukddését.

- A fatizelésu kalyha betzemelésekor feltétlentl be kell tartani a fustcso ivére és dtmérojére vonatkozd utasitdsokat.

Javasolt a samottal vagy inox-szal bélelt, kér keresztmetszetu kémény alkalmazasa, melynek kilso- és belso felilete egyardnt sima. A fustkive-
zetés keresztmetszetének mérete nem vdltozhat a kémény felsobb részein sem (tandcsos legaldbb 3,5 - 4 m magas kéményt épiteni.

Elozetesen gondolni kell az kondenzviz elvezetés megolddsara is, ki kell alakitani annak egy erre alkalmas kamrét.

Roskadozo, vagy nem megfelelo anyagbdl (pl.: cinkelt acél stb.) készilt kémény akaddlyozhatia a j¢6 mukddést.

- az elégette oxigén pétldsdhoz, valamint a folyamatos levegoelldtashoz szikség van egy legalabb 200 cm? feltletu kilso levego bevezetésre.

- Gyulékony anyagoktdl tavol helyezze el a kalyhat (DIS. 1); a kérnyezo batoroktsl kb. 80 cm, mig a faltél 10 cm-nyi tévolsagot kell tartani.
A fent emlitett adatok dltaldnos jelleguek, az adott helység sajatossdgai a meghatérozéd érvényuek. A készilék kdzvetlen kdrnyezetében akar 80
°C-ig is emelkedhet a homérséklet, mely - anélkil, hogy tolfutéttséget okozna, - tizet kezdeményezhet. A megfelelo levego cirkulacié segitségé-
vel elkerGlheto ennek veszélye, s a meleg levegoelldtds is egyenletesebbé vdlik.

- Amennyiben gyUlékony aljzatra keril elhelyezésre a kélyha, Ggy aldtétlemezre kell dllitani a késziléket.

- Megfelelo huzat feltétele az akaddlymentes kémény, melyben nincsenek: szukiletek, vizszintes szakaszok, sarkok; esetlegesen az elhidzds térés-
szdge max. 45° lehet a figgolegeshez viszonyitva.

- A kdlyha és a kémény kdzétti szakasz (fistcso) atmérojének meg kell egyezni a kalyha fustkivezetésének dtmérojével. Az esetleges vizszintes
szakaszok nem lehetnek hosszabba 2 m-nél, s méterenként legaldbb 8-10 cm emelkedést kell biztositani, a kémény iranydba. Max. 1 db 90°-
os kénydk megengedett, de abba is egy legaldbb 5-8 cm-es emelkedést kell beépiteni. A huzat csdkkentése érdekében ajanlatos egy pillangé-
szelepet beépiteni az acél fustcsobe.

- Szélkakassal vagy egyéb hasonlé szerkezettel felszerelt kémény javasolt, hogy esetlegesen a szél ne csaphassa vissza a fistdt a kéménybe.
- A nem megfelelo huzat okozta kellemetlenségek elkerilése érdekében, minden egyes késziléknek kildn, sajat kéményt kell biztosftani. Tébb
kémény esetén legaldbb 2 m tavolsdgot kell tartani a kémények kézott, s a kalyhdhoz tartozé kéménynek legaldbb 50 cm-rel magasabbra kell

emelkednie a tdbbinél.

A DIS. 2 és 3 &brdkon az eloirds szerinti kémény elhelyezések és tdvolsdgok lathatdk.

88 e,
—_— 80 e
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UNI 10683/2005 Kémények, példdk az elhelyezésre és tavolsagra (TAB. 1 pag. 42)
A =teto dolésszdge

B =tetogerinc és a kandall6 kozott tdvolsag*

C = minimdlis kéménymagassdg a kéménytol felfelé

* a fentiekkel azonos vagy kisebb tavolsagok esetén a tetogerinctol szamitott kéménymagasségnak legaldbb 50 cm-nek vagy anndl is maga-
sabbnak kell lennie.

Fontos: a haszndlt kémény Gjboli haszndlatba vétele elott kéménysepro szakemberrel kell atvizsgdltatni a kéményt az esetleges &ngyulladas elke-
rilése végett. A tovébbiakban évente legaldbb egyszer szakszeru kéményellenorzést kell tartani .

Fontos: a huzat a kémény megfelelo mukddése esetén 0,12 - 0,2 mbar nyomdst képez. Ennél alacsonyabb értékeket kapunk, ha a koromlera-
kédds miatt nem megfelelo a fustkiaramlds. Magasabb értékek tdlsédgosan gyors égést okoznanak, mely a hatdsfok csékkenését idézi elo. Az
érvényes muszaki eloirdsok betartdsa elengedhetetlen feltétele a megfelelo értékek elérésének.

Fontos: a gyarté cég EDILKAMIN INTERNATIONAL KFT. elharit magatél minden felelosséget, amennyiben a készilék kérosoddsdt, illetve nem
megfelelo mukddését a kdlyha nem szakszeru beizemelése, illetve az érvényben lévo eloirdsok be nem tartésa.

KALYHA MUSZAKI ADATAI (dbra 2 pag. 42)
A = hoteljesitmény

B = 4rdnkénti fafogyasztas*

C = fustkivezetés

D =felfutheto légtér

E =suly

F =kdlyha szélessége

G =kdlyha mélysége

H = kdlyha magasséga

L =levegobeszivas

* az eloirtndl nagyobb mennyiségu fafogyasztés a készulék, illetve a keramiaburkolat karosodasét okozhatja

SZERKEZETI JELLEMZOK

- dntvény t0ztér ajtd kerdmiaiveggel, hovédelemmel elldtott krémozott fogantyival.
- A készilék kilsa, szines kerdmiaburkolatédnak elemit kiilsé profilok segitségével kell régziteni

* MISS

- A t0ztér falait scamolex burkolja, a fedlap és a hamurdcs éntvénybdl, a kilsé képeny lemezbal készilt a tokéletesebb mikddés érdekében:
az elsddleges levegdszabdlyozds az alsé ajtéeska kdzepén elhelyezkedd szelep (Gbra 4-A 43.0ld.) elmozditdsdval térténik. Az égési levegdomen-
nyiség ndveléséhez az dramutatd jardsdval ellenkezd irdnyba kell eltekerni a szelepet, a levegdmennyiség csdkkentéséhez pedig értelemszerten
az éramutaté jardséval megegyezd irdnyba.

- A masodlagos levegd mennyisége fix, az ajtdkeret felsd részén 1évo roégzitd csapok feldl érkezik a t0ztérbe. A mdasodlagos levegd az Gvegtiszti-
t6 funkcion kivil lehetdvé teszi, hogy a fa nem tokéletes égésekor keletkezd gdzok is elégjenek, csdkkentve igy a kdrosanyag kibocsatdst.

- A hamurdcs tisztitasa mokoédés kdzben is elvégezhetd egy szabdlyozégomb segitségével (Gbra 4-B 43.0ld.), tandcsos ezt a miveletet t&bbszér
is végrehajtani az égés sordn.

- A hamuldda a készilék belsejében, az alsé ajtdcska mogétt taldlhaté (Gbra 4-C 43.0ld.); idokdzénként ellendrizni kell, s szikség esetén ki
kell uriteni.

* GIUGLIA

- A t0ztér falait scamolex burkolja, a fedlap és a hamurdcs éntvénybdl, a kilsé képeny lemezbal készilt a tokéletesebb mikddés érdekében:
az elsédleges levegdszabdlyozds az alsé ajtdcska kézepén elhelyezkedd perfordlt fémlemez (Gbra 4-D 43.0ld.) elmozditdsdval térténik. Az égési
levegdmennyiség noveléséhez balra kell elmozditani a fémlemezt, a levegdmennyiség csékkentéséhez pedig értelemszerben jobbra.

- A masodlagos levegd mennyisége fix, az ajtdkeret felsd részén 1évo régzitd csapok feldl érkezik a t0ztérbe. A masodlagos levegd az Gvegtiszti-
t6 funkcion kivil lehetdvé teszi, hogy a fa nem tokéletes égésekor keletkezd gdzok is elégjenek, csdkkentve igy a kdrosanyag kibocsatdst.

- A hamurdcs tisztitdsa mokddés kdzben is elvégezhetd egy szabdlyozd segitségével (Gbra 4-E 43.0ld.), tandcsos ezt a miveletet t6bbszor is
végrehajtani az égés sordn.

- A hamulédda a készilék belsejében, az alsé ajtécska mdgstt taldlhatéd (Gbra 4-F 43.0ld.); idokézonként ellendrizni kell, s szikség esetén ki kell
Uriteni.
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HASZNALATI UTASITAS

Figyelem: mokadés kézben a kélyha egyes részei felforrésodnak. Eppen ezért a kélyha kézelében tartézkodé gyermekekre fokozott figyelmet kell
forditani. Nem tandcsos hoérzékeny targyakat elhelyezni a kdlyha kézelében (mOanyag stb.). A kézelben 1évé elszivd berendezésekbol géz ara-
molhat ki mOkoédés kdzben. A forrd parazsat nem szabad a szemetesvddérbe énteni, mert kigyulladhat.

Figyelem: mukodés kdzben fokozoft figyelemmel kell kinyitni a kalyha ajtajat: eloszér csak 3-4 cm-re, majd néhdny mdésodper elteltével teliesen
kinyithaté az ajté. Igy elkerilheto az esetleges fustkiaramlds.
A 2. és 3. dbrakon kémények elhelyezése lathatéd kilénbozo esetekben.

ELSO BEGYUITAS (ébra 4 - 43 old.)
Az elso begyuijtdsok alkalmaval elofordulhat, hogy kellemetlen szagok valnak érzékelhetové, melyek azonban a késobbiek folyaman teljességgel
megszunnek. Ebben az esetben kandallé helységét szelloztetni kell.

- A koévetkezoképpen kell eljarni: tegyiink a tuztérbe dsszegyirt papirgombdécokat, erre tegyink néhdny darab széraz fahasabot.
- Nyissa ki az A jelzésu égési levego szabdlyozét, nyissa ki az esetlegesen a fustvezetékbe épitett huzatszabdlyozét

- Gyuijtsa meg a papirt, majd tegyen rd hasdbfat, korilbelil az eldin mennyiség felét. Ha biztosan elindult a 10z, akkor feltslteni a teljes elsirt
mennyiséggel. (2 tabl. B - 43. old.)

- Télsdgosan intenziv 10z esetén ajdnlatos részlegesen elzdrni az égési levegd A szabdlyozét (Gbra 4 - 43. old.), és egy kissé elzdmi az esetle-
gesen a fustcsdbe beépitett huzatszabdlyozét

- Ellenorizze, hogy a tuztérajté mindig tékéletesen zarva legyen mukddés kdzben. A hosszabb ideig nyitva tartott ajtén fist aramolhat a kandal-
|6 helységébe.

Fontos: A fa meggyuijtdsahoz tilos alkoholt, benzint vagy mas egyéb gydlékony folyadékot haszndlni, mert az a készilék karosoddsat okozhatia.
Tuzoltéshoz ne haszndljunk vizet.

Az eloirtndl nagyobb mennyiségu tizeloanyag haszndlata, valamint a tdlsdgosan intenziv égés az égéstér és a kilso burkolat karosoddsahoz
vezethet.

MASODLAGOS LEVEGO

Méasodlagos levegonek nevezzik a lang felett aramlé levegot. A valddi égés sordn el nem égett gazok és a fa sajét gdzai Ujra meggyulladnak
és elégnek a lang felso részén, névelve igy a hatdsfokot, s csdkkentve a kdrosanyag kibocsdatds mennyiségét

FUTOANYAG

A kandallé futoanyaga kizdrélag természetes, szdraz fa vagy fabrikett lehet. A nedves, frissen kitermelt, vagy nyirkos kézegben tarolt fa rosszul
ég, fustét okoz és kevés hot termel, karositja a kalyhdt. Kandallé futésére a bikk és a nyirfa a legalkalmasabbak.

Legaldbb 2 éves szdraz fat haszndlion a kandallé futéséhez. Ez esetben a fa nedvességtartalma, a stlydnak kevesebb, mint 20%-a. Futoértéke
egyértelmuen rendkivil magas.

EGESTERMEK ELTAVOLITASA

A tuztér ajtaja alatt taldlhatéd pardzstartét mindenképpen ki kell Uriteni a hamuldda megtelésekor, ellenkezo esetben a tuztér éntvény hamurdcsa
tolforrésodik, s a levegodramlds akaddlyba Utkézik. Egyébként ajénlatos rendszeresen kitriteni a hamuladdt, hogy ezzel elosegitsik az égési leve-
go szabdlyos bedramldsdét a tuztérbe. Ezt a muveletet a készilék kihult dllapotaban kell elvégezni; példdul reggelente, begyuitds elott.

UVEGTISZTITAS
a kerdmiaiveg tisztitdsdhoz ajdnlatos az erre a célra alkalmas specidlis szert haszndlni; Az Gveget sohase szabd tisztitani mukédés kdzben vagy
a készilék még ki nem hult dllapotaban!

Fontos: a kerémiaivegnek rendkivil magas a hodllé tulajdonsaga, de térékeny anyag, tehat kerilni kell a nekiGtodés lehetoségét.

KERAMIA TISZTITASA
A kerdmiaburkolatot egy nem 10l eros tisztitdszerrel dtitatott nedves szivaccsal kell tisztitani. Ne érje meleg viz addig, mig a kalyha meleg dlla-
potban van!

EGESTER TISZTIiTASA

Rendszeresen vagy - haszndlattdl figgoen - alkalomszeruen meg kell tisztitani az égésteret a lerakédott koromtél. A gondos, rendszeres tisztitds
elosegiti a tuztér tokéletes mukddését és az optimdlis hatdsfok elérését.

FUSTCSO ES BEEPITETT PILLANGOSZELEP TISZTITASA

Evenként, a futési szezon kezdete elott kell elvégezni. A hasznélat sorén korom-, illetve kétranylerakédasok, gyolékony anyagok képzodnek a
fustcsoben.

Amikor a lerakéddsok vastagsaga eléri az 5-6 mm-t, a magas homérséklet és szikrak jelenlétében meggyulladhat, tuz keletkezhet a fustvezeték-
ben, vagy akdr a lakétérben is. Ennek elkerilése végett van szikség az évenkénti, vagy szikségszeruen, az alkalmankénti tisztitdsra.



KERAMIA BURKOLAT FELSZERELESE (6bra 3 — 42 old.)
A MISS, GIULIA kalyhdk szerkezete acélbdl és dntvénybol készilt, 4 db festett aluminium tartéegységgel felszereltek, ahova a kerdmiaelemeket
kell beilleszteni. Az alébbi téblazat a kilénbdzo kalyha modellekhez tartozéd keramicelemeket tartalmazza mennyiség és tipus szerint.

MEGNEVEZES
C =oldalsé elem
D =oldalsé elem
E =elilso elem

G =komplett széria Okker sérga
H = komplett széria Vanilia

I =komplett széria Piros

L =komplett széria Piskétaszin

A kdlyhdkhoz tartozé kerdmia egységek kilén csomagolva kerilnek kiszdllitasra, a széllités alatt esetlegesen elofordulé térések, sérilések elke-
rilése végett. A készilék dtvétele elott bizonyosodjon meg a kerdmia elemek épségérol.

A kerdmia- burkolat felszerelésének folyamata (dbra 5 - 43 old.)

- az 1. &brén a készilék a kalyhdt a kiszallités dllapotdba mutatja

- a 2. &bra szerint szerelje le a fedolapot a 4 csavar kicsavardséval

- a 3. dbra szerint emelje ki helyérol az elilso profilt

- a 4. dbra szerint illessze a kerdmiaelemeket az elilso frontdlis részre

- szerelje vissza az elilso profilt a helyére Ggy, mint eredeti dllapotdban volt

- illessze az oldalfalakra a kerdmia elemeket, fentrol lefelé, ahogy az 5.

- helyezze vissza a fedolapot a szerkezetre, és csavarozza vissza a 4 db csavarral a 6.8bra szerint
- a 7. &brén a készre szerelt kalyha lathatd

Fontos: GIUGLIA tipus. Felszerelt lemezburkolattal szallitva.

ALKATRESZEK
A 44-50 oldalakon a készilék legfontosabb alkotéelemei talalhatok kédszammal egyitt; ezek ismerete leegyszerUsiti az esetleges alkatrész ren-
delés folyamatat.

MAGYAR
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INFORMACE PRO INSTALATERY

Pozn.:

- Instalace kamen na dFivi musi byt provedena podle femeslnych pravidel v souladu s platnymi bezpeénostnimi normami a pfedevsim ji musi provédét odbor-
ny a kvalifikovany persondl.

- Pfectéte si prosim pozorné ndsleduijici instrukce a pravidla vieobecného zachdzeni, které védm umozni co nejlepsim zpisobem pouzivat kamna na dfivi.

- Kromé toho, kvli rozdilnym typdm instalace, nezodpovidame za reklamace za poskozeni, rozbiti & 3patné fungovani zapfic¢inéné nedodrzenim nize uve-
deného névodu k pouziti.

UPOZORNENI:

Kamna jsou zafizeni, kterd funguji pouze se zavienymi dvirky. Rozvod tepla tedy probihd tradiéné zdaroven jeho salanim.

INSTALACE

kamna jsou doddvané na paletéch obalenych karténovym papirem, nejdfive vydélejte kamna z vlastniho obalu, zkontrolujte, zda se jednd o vami objed-
nany model a zda nedoslo k poskozeni pfi dopravé, pripadné reklamace oznamte dopravci (i na dodacim listé) v okamziku pfijeti.

- Pfed usazenim kamen zkontrolujte, zda je koufovod vhodny pro objem odvodu plynd. Dobré fungovani staré kuchyné & kamen, kterd byla zapojena na
stejny koufovod nemusi vyhovovat dobrému fungovdni kamen novych.

- Pfi instalaci kamen na dfivi ovéfte pozici koufové trubky, rozméry koufové trubky musi byt shodné s Gdaiji uvedenymi v nize uvedené tech-
nické karté.

Doporuéujeme pouzivat koufové trubky izolované ohnivzdornym materidlem nebo které maiji v kruhovém prifezu nerez ocelo vy material s hladkymi vniti-
nimi sténami.

Caést koufové trubky by se méla udrzovat konstantni pro celou svou vyiku (doporuujeme minimdlni vyiku 3,5 — 4m). Na zékladné koufové trubky je vhod-
né poditat se sb&rnou komorou pevnych materidl & kondenzatu.

Zchatralé koufové trubky z nevhodného materidlu (azbest, pozinkovand ocel, vinitd ocel atd. s vnitfni nerovnou a porézni plochou) neodpovidaiji zdkon-
nym normdm a neumozAuiji dobré fungovéni kamen.

- Pro obnoveni spdleného kysliku a pro zabezpeéeni odpovidaijiciho proudu spalovaciho vzduchu je nutné, aby mistnost, ve které budou kamna nainstalo-
véna, byla vybavena vhodnym sacim hrdlem o prichozi plose alespori 200 cm?.

- Umistéte kamna (obr.1) co nejddle od hoflavych materidld a pfedmét, dodrzujte vzddlenost na bocich alespori 80 cm od nabytku a alespori 10 cm od
zdi. Tyto vzddlenosti jsou relativni pro nébytek ¢i zdivo nehoflavého charakteru ¢i akceptujici zvysené teploty prostedi rovnaijici se 800, beztoho aniz by
doslo k prehfati, které by mohlo zapficinit pozdar.

Recyklace vzduchu se bude, diky #€mto vzddalenostem, tvofit kolem kamen, zaruéi dostatecnou ventilaci a zlepsi tepel ny vykon.

- Pfi instalaci na podlahu z hoflavého a/nebo spalitelného materidlu doporucujeme umistit kamna na ocelovy plat, ktery doddvéme jako doplnék.

- Bezchybny tah je vazan pfedeviim na volné& prichodnou koufovou trubku neobsahuijici prekézky typu: priskrceni, horizontdlni trasa, hrany.
Pfipadné posuny os musi byt vedeny pod maximélnim Ghlem 45° vzhledem k vertikdle, je$té v lepsim pfipadé doporucujeme Ghel pouhych 30°.

- Napojeni koure mezi kamny a koufovou trubkou musi byt shodné se sekci vyvodu koure z kamen. Pfipadné horizontdlni vedeni nesmi pre krocit 2 metry
a musi byt o spadu 8-10 cm pro kazdy metr pfi stoupdani ve sméru koufové trubky. Povoleny jsou maximélné 2 ohyby o 90°.

- Kominovy néstavec musi odolédvat vétru a musi mit shodny vnitfni prifez s koufovou trubkou a prichod prifezu odvadéni koufd musi byt alespori jednou
tak velky jako vnitfni prifez koufové trubky.

- Abyste se vyhnuli problémdm v tahu, kazdé kamna by méla mit vlastni nezdvislou koufovou trubku. Pokud bude na stfechu vyvedeno vice koufovych tru-
bek, mély by byt od sebe vzddleny alespori 2 m a kominovy nastavec kamen by mél ostatni prevy3ovat alespon o 40 cm.

Na obr.2 a 3 (pag. 42) vidite Gdaje v tabulce dle pfedpisd UNI 10683/2005, které uvadsji vzdélenosti a umisténi komind.

Cm
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UNI 10683/2005 Kominy, vzddlenosti a umisténi (TAB. 1 pag. 42)
A = Sklon stfechy

B = Vzddlenost mezi hiebenem a kominem

C = Minimdlni vyska kominu

Pozn.: Pokud byla koufové trubka, kterou chcete pouzit k instalaci, jiz pfedtim napojend na jind kamna & krby, dobfe ji ocistéte, aby jste se vyhnuli pripad-
nym problémdm ve fungovani a nebezpeci vzplanuti nespdlenych &ésti vyskytujicich se ve vnitfni &sti koufové trubky. V béznych podminkach se provédi
cisténi koufové trubky alespon jedenkrdt do roka.

Pozn.: Pro optimdlni tah koufové trubky se musi vytvofit podilak variabilni od 0,12 do 0,2 mbar. Nizsi hodnoty mohou zpUsobit obtizny odvod koute v
okamziku pfiklddéni do kamen a mohou zpisobit usazeniny karbonu. Vy3si hodnoty mohou vyvolat pfilis rychlé spalovani se snizenim tepelného vykonu.

Abyste se vesli do t&chto hodnot postadi, kdyz se budete fidit tabulkou UNI 10683/2005.
Pozn.: Vyrobce EDILKAMIN se zfikd jakékoliv zodpovédnosti za 3kodu, zpUsobenou nesprdvnou instalaci a nevhodnym pouzitim kamen.

TECHNICKE UDAJE KAMEN (TAB. 2 pag. 42)
A = Vstupni tepelny vykon
= Hodinovd spotieba dieva *
C = O Promér koufové roury
D = Objem, ktery je mozno vytopit
E = Hmotnost
F = Sitka
G= Hloubka
H= Vyska
L = Pfivod vzduchu

*Nadmérnd spotreba dieva nez, kterd je uvedena muze zpUsobit poskozeni ohnisté a vnéjsiho oblozeni z keramiky.

KONSTRUKCNI VLASTNOSTI KAMEN

- Dvifka topenist& jsou ze slitiny se sklokeramikou a drzatkem z chromované oceli s prvkem proti popéleni.
- Oblozeni kamen je z kachlicek (zaruvzdornd keramika) s glazurami rdznych barev. Upevnéni kachli¢ek je provedeno vnéisimi profily z lakovaného hliniku.

* MISS

- St&ny topeniité ze Scamolexu s kofem a rodtem z litiny a vnéjsi strana z oceli, pro lep3i funk&nost: regulace primdrniho vzduchu se dosahne ventilem (DIS.
4 -A str. 43), umisténym uprostied spodnich dvifek. Pro zvy3eni spalujiciho vzduchu oté&ime proti sméru hodinovych ruci¢ek, pro snizeni po sméru hodino-
vych rucicek.

- Sekunddrni staly vzduch je pfivadén do topenisté priduchy umisténymi na horni zasklivaci listé dvifek ohnisté. Sekunddrni vzduch kromé samocisténi kera-
mického skla umoziiuje spalovdni téch plynd, které by mohly vzniknout pfi nekompletnim spdleni dfivi a tak snizuje zne&id
téni prostredi jedovatymi plyny.

- Pohrabég (DIS. 4 - B str. 43) umistény uvniti spodnich dvifek slouzi k Gdrzbé mfizky (vytfepani mfizky) b&hem fungovani, a doporuéujeme jeho pouziti
kdykoliv, kdy plamen uhasind.

- Zasuvku s nddobou na popel (DIS. 4 - C str. 43) umisténou uvnitf spodnich dvifek pravidelné kontrolujte a v pfipadé, Ze je plnd, vysypte ji. Pro jeji vytazeni
lehce nadzdvihnéte drzdtko a jemné ji tdhnéte za rukoje.

e GIULIA

- Stény topenisté ze Scamolexu s kodem a rodtem z litiny a vnéjsi strana z oceli, pro lepsi funkénost: regulace primarniho vzduchu se dosahuje pohybem
pécky (obr. 4 = D str. 43) umisténé ve stfedu dvifek ohniska. Na zvyseni spalovaciho vzduchu umistéte packu smérem doleva, na snizeni smérem dopra-
va.

- Sekunddrni staly vzduch je pfivadén do topenisté priduchy umisténymi na horni zasklivaci listé dvirek ohnisté. Sekunddrni vzduch kromé samocisténi kera-
mického skla umoziiuje spalovéni téch plynd, které by mohly vzniknout pfi nekompletnim spdleni dfivi a tak snizuje zne&id
téni prostredi jedovatymi plyny.

- P4&ka (OBR.4 — E str. 43) uvniti ohniskovych dvifek umoziuje &isténi rostu za chodu, doporuéujeme viak takovéto &isténi vzdy kdyz plamen uhasiné.

- Zasuvku na popel (OBR. 4 - F str. 43), kterd se nachdzi ve vnittku spodnich dvifek, je tfeba pravidelné kontrolovat a vyprazdiiovat. Vytdhne se lehkym
zdvihnutim a potdhnutim za ruéku.

s
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NAVOD K POUZITi

Upozornéni: pfi zazhnutém ohni dosahuji nékteré &dsti kamen vysokych teplot. Proto doporuéujeme omezit pfitomnost déti v blizkosti kamen.
Nedoporuéujeme nechdvat v blizkosti kamen predméty citlivé na teplotu (plastové &asti apod.). Digestore v blizkosti kamen mohou zpiso
bit dnik nespdlenych plyni b&hem fungovdni, proto je nezbytné provést vnéjsi odsdvani vzduchu. Teply popel se nesmi sypat do popelnic.

Upozornéni: pokud je zaZehly ohefi, dvifka ohnisté dosahuji zvySenych teplot. Pfi prikladéni dfivim ofevirejte dvefe ve dvou fdzich, nejpr
ve pomalu a po ééstech (3 nebo 4 cm), aby byl koufovou trubkou odsat kouf topenisté, a poté kompletné, abyste se vyhnuli Gnikdm koure.

PRVNI ZAZEHNUTI (DIS. 4 pag. 43)
Pfipadné nepfijemné zapachy &i kouf jsou zpisobeny odparovénim &i vysousenim nékterych pouzitych materiald.
Tento jev mize trvat nékolik dni a pak zmizi.

- Postupuite takto: do ohni3té vlozte pomacgkany papir, pokryjte ho malym mnozstvim vétvi¢ek nebo dobfe vysudenymi tfiskami, tak aby mohl vzniknout pla-
men.

- Oteviete reguldtor spalovaciho vzduchu ventilkem A, oteviete ventil tahu, pokud je umistén ve spojovaci trubce koufovodu.

- Zapalte papir a zatimco se plamen rozhofivé, pfidejte zhruba polovinu doporuéeného mnozstvi dfivi (viz.tabulka prikladéni dfivi). Jakmile se plamen utlu-
mi a dostane bé&zny Siroky tvar pfilozte do ohni3té b&zné doporuéené mnozstvi dfivi.

- P¥i pfili§ intenzivnim plamenu doporuéujeme &dsteéné uzavrit ventilkem A spalovaci vzduch a lehce uzavrit ventilek tahu na koufové trubce.
- Presvédcte se, ze dvirka topenisté jsou b&hem &innosti vzdy dokonale uzavieny, delsi otevieni by mohlo vyvolat Gnik koure.

Pozn.: K zapdleni ohné& nikdy nepouzivejte alkohol, benzin, petrolej nebo jiné zdpalné tekutiny. Tyto drzte v bezpe&né vzddlenosti od ohné. Nepouzivejte
petrolejové kostky ani jiné chemicky jim podobné, mohly by vazné poskodit stény topenisté. Pouzivejte vyhradné zapalovaci kostky ekologického typu.
Prilisné prikladani (tj.pfevysuiici v kg mnozZstvi ve vy3e uvedené tabulce) nebo pfilis intenzivni plamen mohou ohrozit prostor topenisté.

SEKUNDARNI VZDUCH

Sekunddmi vzduch je vzduch, ktery proudi k ohni v horni &asti plamene. Nespdlené plyny b&hem samotného spalovani dfivi se nové zapd
li @ shofi v horni &asti plamene, &imz se optimalizuje vykon a snizuje znecisténi ovzdusi plyny.

DRUH PALIVA

Do kamen pfikladejte pokud mozno bukové/biezové dobfe vysusené dfivi nebo brikety z hnédého uhli (maximalné 3 ks, aby nedoslo k ohrozeni topeni-
§t& vzhledem k jejich vysokému tepelnému pfinosu). Kazdy typ dfivi md svoje charakteristické vlastnosti, které ovliviiuji vykon spalovani. Nomindlni vykon-
nosti v kW uvedené pro dand kamna, dosdhnete spalenim spravného mnozstvi dfivi s tim, Ze si date pozor na nadmémé prikladdani do spalovaci komory.

VYSYPANI POPELE

Zéasuvka popele pod dvefmi topenisté musi byt vyprdzdnéna dfiv, nez se zcela naplni popelem, protoze by mohlo doijit k prehfdti litinové mfizky topenisté
a mohla by pfekdzet prichodu vzduchu do topenisté. Doporucujeme spise <&astéjsi vyprazdiovdni zdsuvky pro lepsi pfi
stup spalovaciho vzduchu k topenisti. Popel vysypeme radéji ze studenych kamen, napf. kazdé rano pred jejich zapdlenim.

UDRZBA SKLA

Pro cisténi vnitrnich ¢ésti sklenénych ploch musite ofevfit dvere. Sklo umyvejte specidlnim Cisticim prostfedkem firmy Edilkamin, ktery je mozno zakoupit u
iejich prodejct. Nikdy necistéte sklo b&hem &innosti kamen!

Pozn.: keramické sklo odolavéa vysokym teplotdm, ale je kiehké, takze s nim naklddejte opatrné!

UDRZBA KERAMIKY

Keramické oblozeni musi byt &isténo jemnym cisticim prosttedkem a vlhkou hadrou. Neomyveijte studenou vodu pokud jsou kamna tepld, protoze tepelnym
$okem by mohlo dojit k rozpraskani keramického oblozeni.

UDRZBA TOPENISTE

Periodicky nebo pokud se zvétii usazeniny sazi provadéjte dobrou ocistu ohni§ ového prostoru. Tim dosdhnete lepsi &innosti a vyssi 0&in
nosti kamen.

UDRZBA KOUROVE TRUBKY

Provddi se pfed obdobim pouzivani kamen a pokazdé, kdyz si viimnete, Ze se ve vnitfku potrubi tvofi vrstvy sazi a dehtu, coz jsou lehce zapalné latky.
Pokud usazeniny doséhnou sily 5 - 6 mm mohou se pfi zvysené teploté a pfi vyskytu jisker zapdlit, coz by mélo lehce pfedstavitelny nasledek jak pro koufo-
vod tak pro obydli. Proto doporucujeme vy<isténi alespori jednou do roka nebo kdykoliv se to uznd za vhodné.



MONTAZ KERAMIKY (TAB. 3 pag. 42)
Kamna MISS, GIULIA maiji kovovou a litinovou konstrukci a jsou vybaveny 4 ks ozi¢ek z lakovaného hliniku se zafezy, ve kterych se provadi montdz kera-
miky/kamen0. V nize uvedené tabulce je uvedeno mnozstvi a typologie kachld potfebnych pro kazdé jednotliva kamna.

POPIS

C = Bocéni kachel
D = Boéni kachel
E = Predni kachel

G = kompletni série bordé
H = kompleni série kize

= kompletni série bézova
L = kompletni série biskvit

Kamna se doddvaii s keramikou/kameny zabalenymi zvl43, aby nedoslo k poskozeni b&éhem dopravy a usazeni.

Nékteré kachle mohou mit na zadni ploe malé vrypy, které neovliviiuji kvalitu keramiky.

Vydélejte keramiku z obalu pouze jednou pfi dosaZeni mista usazeni.

Kazdd jednotlivd kamna jsou pfedem montovand s vlastnim keramickym kamennym obloZenim pfi vyrobé a kolaudace, aby doslo k nés lednému snadnéj-
§imu a rychlej§imu sestaveni.

Keramika se pak demontuje a zabali zvlds. (DIS. 5 pag. 43)

K namontovdni keramiky — kamen:

- odsroubovanim 4 $roubl odejméte vriek.

- zasa te keramiku-kameny do pfednich Zelnich &ésti, obr.¢.3

- znovu namontujte predni profil do uloZeni, obr.&.4

- zasa te keramiku-kameny do pfisludnych boénich vodi¢d smérem shora dold, obr.¢.5

- mezi kazdou keramiku vlozte profil z lakovaného hliniky, viz.obr.&.5

- nasa te vriek na konstrukci a znovu ho zasroubuijte 4 $roubky, viz.obr.&.6

- Provedenim této operace mizete povazovat fazi montéze keramiky za uzavfenou, viz.obr.&.7.

NAHRADNI DiLY

Na strane 44 a 50 jsou zobrazeny zdkladni dily vyrobkd spolu s jejich seznamem a prislusnim kédem, ktery je potrebné uvést pri pripadné objednévce.
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INFORMACIE PRE INSTALATEROV

Pozn.

Indtaldcia kachli na drevo musi byt vykonand désledne a v silade s platnymi BEZPECNOSTNYMI NORMAMI a predovietkym musi byt vykonané kvalifi-
kovanym odbornikom. Odporiéame pozorne si preditaf tento ndvod a vieobecné pravidld pre zaobchadzanie tak, aby ste mohli &o najlepdie pouzivat
kachle na drevo. Vzhladom na rozdielny typ kazdej indtalécie, nezodpoveddme za reklamécie z dévodu poskodenia, rozbitia alebo za zIé fungovanie,
ktoré boli zapri¢inené nedodrzanim doleuvedenych pokynov.

UPOZORNENIE:
Kachle st zariadenie vyvinuté pre fungovanie len so zatvorenymi dvierkami. Rozptyl tepla prebieha jednak sélanim a zéroveri aj pradenim ohriateho vzdu-
chu.

INSTALACIA

- Kachle sa doddvaiji na paletdch obalenych karténom; najskér je potrebné vybalif kachle z obalu a skontrolovat, &i sa jedné o zakdpeny model, &i poéas
dopravy nedoslo k poskodeniu; pripadné reklamdcie musia by ozndmené dopravcovi (aj na dodacom liste) hned' v momente preberania tovaru.

- Pred umiestnenim kachli je treba skontrolovaf, & dymovod je vhodny pre odvod spalin. Ak stary sporék alebo staré kachle napojené na ten isty dymovod
fungovali dobre, nie je zaruéené, ze bude vyhovovat aj novym kachliam.

- Pri ingtalovani kachli na drevo treba dbat na polohu dymovodu; rozmery dymovodu musia byt zhodné s Gdajmi uvedenymi v technickej tabulke.

Odporica sa pouzivat dymovody izolované nehorlavym materidlom alebo z nerezu, kruhového priemeru a s vnitornym stenami, ktoré maijd hladky povrch.
Priemer dymovodu musi ostaf rovnaky po celej svojej vyske (odpori&¢ame minimdlnu vyku 3,5 — 4m). Je vhodné poéitat v spodnej asti dymovodu so zbe-
ra¢om neéistét a pripadného kondenzdtu. Schétralé dymovody postavené z nevhodného materidlu (azbest, pozinkovand ocel, zvineny plech atd’ ..s
drsnym a poréznym vndtornym povrchom) nezodpovedaiji zdkonnym normém a mohli by ohrozit sprévnu funk&nos kachli.

- Pre pristup kyslika potrebného pre spalovanie a pre zabezpe&enie vhodného pridenia spalovacieho vzduchu je nutné, aby miestnost, v ktorej si kachle
in$talované, mala vhodne dimenzovany nasdvaci otvor s plochou aspoi 200ecm?.

- Kachle umiestnite (obr.1) &o najdalej od horlavych materidlov a predmetov; od nébytku dodrzte vzdialenost 80 cm a aspoi 10 cm od steny. Tieto vzdia-
lenosti sa tykajo ndbytku alebo stien nehorlavého typu alebo s takymi viastnostami, ktoré vydrzia zvy3enie teploty prostredia na 80°C bez toho, aby dolo
k ich prehriatiu a tym naslednému poziaru. Obeh vzduchu, ktory sa vytvori okolo kachli vdaka tymto vzdialenostiam, zaruéi efektivne odventilovanie a zlep-
$i tepelny vykon.

- V pripade, ze treba kachle umieshit na podlahu z horlavého materiélu, odporic¢ame pouzit ocelovy plech, ktory je dodévany na objednévku a kachle
nan postavif.

- Dobry fah je podmieneny predovietkym volhym a priechodnym dymovodom bez prekazok ako su: zdzenie priemeru, horizontdlne priechody, ostré uhly;
pripadné posunutie osy musi byt vedené pod maximélnym uhlom 45°.

- Napojenie kachli na dymovod (dymovi riru) musi maf rovnaky priemer ako ma priruba vystupu spalin z kachli. Pripadné horizontalne Gseky by nemali
prekrocif dlzku 2 metre a musia kazdopddne dodrzaf vyspadovanie 8 - 10 cm na kazdy meter so stipanim smerom k dymovodu. Je dovolené instalovat

maximélne dve 90°kolend. Doporudujeme nainstalovat na kovovou rouru vychézejici z kamen klapku a tim snizit tah.

- Kominovy ndstavec musi mat protiveterni zabranu a rovnaky vnitorny priemer ako je dymovod a jeho priemer prechodu spalin na vystupe musi byt aspori
dvojndsobny ako je vnitorny priemer dymovodu.

- Pre odstrdnenie problémov s fahom, kazdé kachle musia ma vlastny nezdvisly dymovod. V pripade, Ze na streche je vyvedenych viac dymovodov, bolo
by vhodné, aby sa ostatné od seba nachddzali vo vzdialenosti aspori 2 metre a aby kominovy nastavec kachli tieto prevy3oval aspon o 50 cm.

Na obrazku 2 a 3 (str. 42) si zobrazené vzdialenosti a Gdaje z tabulky tak, ako to predpisuje UNI 10683,/2005, ktoréd sa tyka rozmiestnenia kominov.

!
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UNI 10683/2005 Kominy, vzdialenosti a umiestnenie (TAB. 2 str. 42)
A = Sklon strechy

B = Vzdialenost od komina a vrcholu strechy *

C = Minimdlna vy$ka komina

*v pripade, ze je k dispozicii iny sklon strechy ako je uvedeny v tabulke, musi byt koniec komina umiestneny minimdlne 50 centimetrov nad
sedlo (vrchol) strechy

Pozn. Pokial bol komin alebo kominové rira, ktord cheete pouzit pri instaldcii, uz predtym pripojend na iné kachle alebo krby, je nutné ju dobre vyc¢istif.
Tym sa zabrdni funkénym poruchdm a obmedzi sa riziko vzplanutia nespdlenych asti, ktoré mohli byt usadené na vnitor nych stendch dymovodu.
Pri chode za beznych podmienok sa musi dymovod vy<istit aspori raz za rok.

Pozn. Pre optimélny chod by mal fah dymovodu vytvorif podtlak, ktory kolide od 0,12 do 0,2 mbar. Nizsie hodnoty mézu spdsobovat neprijemny Gnik
dymu pri prikladani do kachli a vytvarat nadmerné uholhaté usadeniny; vyssie hodnoty by mohli vyvolat prili§ rychle horenie a nizsiu tepelnd G&innost. Pre

dodrzanie tychto hodnét stadi, aby ste sa pridfzali tabulky UNI 10683 ,/2005.
Pozn. Vyrobca EDILKAMIN neruéi za skodu spésobenu instaldciou, ktord nevyhovuije prislusnym normédm a nevhodnym pouzivanim kachli.

TECHNICKE UDAJE (TAB. 2 str. 42)
A = Odovzdany tepelny vykon

B = Hodinovd spotreba dreva *

C = & Priemer riry dymovodu

D = Vyhrievany objem

E = Hmotnost

F = Sirka

G = Hibka

H = Vyska

L = Vonkajsi vzduch

* spotreba dreva vyssia ako uvdadzand by mohla spésobif poskodenie kachli a vonkajsieho keramického obkladu

KONSTRUKCNE VLASTNOSTI KACHLI

- Dvierka ohniska so z liatiny, z keramického skla, maji ricku z pochrémovanej ocele s ochranou proti popéleniu.

- Oblozenie kachli je z keramickych ohfovzdornych kachlic¢iek s glazirou z réznych farieb. Uchytenie kachliciek sa robi pomocou vonkaisich profilov z
lakovaného hlinika.

* MISS

- Steny ohniska sU zo scamolexu, kosik a mriezka z liatiny a vonkaisi plas3f z plechu kvéli lepsiemu fungovaniu; reguldcia primarneho vzduchu sa robi ven-
tilom (OBR. 4 - A, str. 43), ktory je umiestneny v strede spodnych dvierok. Pre zvy3enie spaolvacieho vzduchu nim otd€ame v protismere hodinovych rug-
iciek, pre znizenie nim otdcame v smere hodinovych ruciiek.

- Sekundérny vzduch v stélom mnozstve je privadzany do ohniska cez prieduchy, ktoré sa nachddzaji na hornej zasklievacej liste dvierok ohniska.
Sekunddrmy vzduch, okrem samogistenia keramického skla, umoZzfiuje spdélenie takych plynov, ktoré by mohli vznikndt pri nedplnom spalovanim dreva, &im
sa znizuje znedisfovanie prostredia nespdlenymi (jedovatymi) plynmi.

- Kuté& (OBR. 4 - B, str. 43) je umiestneny vo vnitri spodnych dvierok a umozfiuje Cistenie mriezky (vysypanie mriezky); pocas chodu odporicame vyko-
nat tito operdciu vtedy, ked’ plamer: zhasina.

- Z&suvku na popol (OBR. 4 - C, str. 43), ktord sa nach&dza vo vnitri spodnych dvierok, treba pravidelne kontrolovaf a vyprézdiiovat. Vytiahne sa fahkym
podvihnutim a potiahnutim za récku.

* GIULIA

- Steny ohniska si zo scamolexu, kosik a mriezka z liatiny a vonkaisi pl&sf z plechu kvéli lepsiemu fungovaniu. Regulace primérniho vzduchu se dosahuje
pomoci péacky (OBR. 4 — D, str. 43) umisténé ve stiedu dvirek ohnisté. Na zvyseni spalovaciho vzduchu umistéte paeku smérem doleva, na snizeni smé-
rem doprava.

- Sekunddrny vzduch v stdlom mnozZstve je privddzany do ohniska cez prieduchy, ktoré sa nachddzaji na hornej zasklievacej lidte dvierok ohniska.
Sekunddrny vzduch, okrem samodistenia keramického skla, umoZriuje spdlenie takych plynov, ktoré by mohli vznikndf pri nedplnom spalovanim dreva, &m
sa znizuje znedisfovanie prostredia nespdlenymi (jedovatymi) plynmi.

- Packa (OBR. 4 — E, str. 43) vo vnitri ohniskovych dvierok umozZriuje Cistenie rostu pogas chodu, odporiéame takéto &istenie vzdy ked' plamen uhasina.

- Zasuvku na popol (OBR. 4 - F, str. 43) ktord sa nachddza vo vnitri ohniskovych dvierok, treba pravidelne kontrolovat a vyprazdiovat. Vytiahne sa
l[ahkym podvihnutim a potiahnutim za rééku.
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NAVOD NA POUZITIE

Upozornenie: ked' je ohefi rozlozeny, niektoré Easti kachli dosiahnu vysoké teploty. Preto odporicame dohliadat na deti, ktoré sa nachddzajo v blizkosti
kachli. Neodporiéame nechdvat'v blizkosti kachli predmety citlivé na teplotu (plastové &asti atd’). Digestory v blizkosti kachli by mohli zapricinit Gnik nespa-
lenych plynov poéas ich chodu, preto je treba urobif vonkaisie odsavanie vzduchu. Teply popol sa nesmie sypat do smetnych ko3ov, pretoze by mohlo déjst
k poziaru.

Pozor: ked'je oheri rozlozeny, dvierka ohniska dosahuji vysoké teploty. Pri prikladani dreva sa vyhnite Gnikom dymu a dvierka otvérajte dvojfézovo:
najskér len pootvorte na 3-4 cm, ¢im sa dym odsaje cez dymovod a az potom ich otvorte dokordn.

PRVE ZAPALENIE (OBR. 4 str. 43)

Eventuélne neprijemné pachy alebo dym si spésobené odparovanim alebo vypalovanim niektorych materidlov pouzitych pri vyrobe. Tento jav méze trvat
niekolko dni, kym postupne zmizne.

- Postupuite nasledovne: do spalovacieho priestoru vlozte pokréeny papier, prekryte ho malym mnozstvom vetvigiek alebo tenkymi drievkami a dobre vysu-
$enymi trieskami tak, aby mohol vznikndt plamers.

- Otvorte ventil spalovacieho vzduchu A do polohy 1 (obr. 4 str. 43), otvorte ventil/klapku fahu ktory je pripadne instalovany v pripdjacej rire k dymo-
vodom.

- Podpadlte papier a postupne, ako sa plamefi rozhorieva, pridévajte drevo aZ na cca polovicu odporic¢aného mnozsiva (TAB. 2 — B, str. 42 spotreba
dreva). Akondhle sa plamef rozhori a vytvoria sa Zeravé uhliky ako podklad, mézete prikladat bezné odportéané mnozstvo dreva.

- Pri prili intenzivnom plameni odporicame iastoéne uzavrief ventil spalovacieho vzduchu pootocenim ventilu A do polohy 2 (obr. 4 str. 43) a zlahka
privrief ventil/klapku fahu indtalovany v pripdjacei rire k dymovodu.

- Uistite sa, Ze dvierka ohniska s pocas chodu stéle dokonale zatvorené, dlhie otvorenie by zapricinilo Gnik dymu.

Pozn. Na zapdlenie ohria nikdy nepouzivaite lieh, benzin, petrolej alebo iné horlavé tekutiny a drzte ich ¢o najdalej od ohfia. Nepouzivaijte ani kocky z
vytazkov petroleja a inych chemickych latok: mohli by vézne poskodit steny ohniska. PouZivajte vyhradne ekologické zapalovacie kocky. Prilisné nalozenie
(viac, nez kg uvedené v tabulke) alebo prili§ intenzivny plamen mézu poskodif priestor ohniska a vonkajsie oblozenie.

SEKUNDARNY VZDUCH

Sekunddrny vzduch je vzduch, ktory pridi k ohAu z hornej Easti plamena. Plyny, ktoré nezhoreli pocas samotného horenia dreva, sa opétovne zapdlia a
zhoria v hornej &asti plamefa. Tym sa optimalizuje jednak G¢innosf a jednak sa znizujo emisie do ovzdusia.

TYP PALIVA

V kachliach kirte dobre vysusenym bukovym / brezovym drevom alebo briketami z hnedého uhlia (maximdlne 3 ks, aby nedoslo k poskodeniu ohniska a
vonkajsieho obloZenia vzhladom na ich vysoki tepelni vyhrevnost.) Kazdy typ dreva m& charakteristické vlastnosti, ktoré ovplyvrivjd G&innost spalovania.
Uvadzany nomindlny vykon v kW pre kachle je mozno dosiahnu fspélenim sprévneho mnozstva dreva. Dévajte pozor, aby ste nadmerne neprekurovali
(nezafazovali) spalovaciu komoru (ohnisko).

VYSYPANIE POPOLA

Zéasuvka na popol, ktord sa nachddza pod dvierkami ohniska, musi byt vyprazdnend skér, nez sa celkom naplni popolom. Mohlo by déjst k prehriatiu lia-
tinovej mriezky ohniska a zdroven by sa mohol obmedzit priechod vzduchu k ohnisku. Odpori&a sa preto Easté vysypanie popola, aby spalovaci vzduch
mohol lahko pridfi k ohnisku. Popol je vhodné vysypaf vtedy, ked' st kachle studené, napr. réno pred zakurenii.

UDRZBA SKLA

Vnitorné sklenené plochy sa &istia pri otvorenych dvierkach. PouZivajte $pecidlny Cistiaci prostriedok firmy Edilkamin, ktory je mozné kipif u predajcov. Sklo
nikdy ne&istite za chodu kachli a vtedy, ked'je horice.

Pozn. keramické sklo odold vysokym teplotédm, ale je krehké, preto s nim zaobché&dzaite opatrne

UDRZBA KERAMIKY

Keramické obloZenie sa musi &istif jemnym Cistiacim prostriedkom a vlhkou handrou. Teplé kachle neumyvaijte studenou vodou, aby teplotnym $okom nepo-
praskal keramicky obklad.

UDRZBA OHNISKA

Pravidelne alebo vzdy, ked'je vrstva usadenych sadzi v&&sia, vycistite ddkladne spalovaci priestor. Tymto sa zlepsi fungovanie kachli a zvy3i sa ich G&in-
nost.

UDRZBA KOUROVODU A VZDUCHOVE KLAPKY

Vykondvaite ju pred obdobim pouZivania kachli a potom vzdy, ked'si viimnete, Ze vo vnitri potrubia sa usadila vrstva sadzi a dechtu, oboje lahko zépal-
né latky. Pokial usadeniny dosiahnu hribku 5 - 6 mm, méZu sa za pritomnosti iskier a vysokej teploty vznietif, €o by malo nésledky pre dymovod i pre oby-
dlie, ktoré je mozné lahko si predstavif. Odporiéame preto vykonaf Cistenie najmenej jedenkrét roéne alebo kazdopddne vtedy, ke je to potrebné.



MONTAZ KERAMIKY (TAB. 3 str. 42)
Kachle MISS a GIULIA maiji kovovd a liatinovd konstrukciu a st vybavené 4 ks list z lakovaného hlinika so zarezmi, ktoré umozAuji montaz keramického
obkladu. V tabulke s uvedené mnozstvé a typy kachliciek potrebné pre jednotlivé modely:

POPIS

C = Boénd kachlica
D = Boénd kachlica
E = Prednd kachlica

G = komplet ptytek w kolorze ochry

H = komplet ptytek w kolorze waniliowym

= komplet ptytek w kolorze czerwonym

L = komplet ptytek w kolorze biszkoptowym

Kachle dodévaijo s keramickymi kachli¢kami, ktoré s zabalené oddelene, aby sa poéas dopravy alebo manipuldcie neposkodili. Méze sa staf, Ze niekto-
ré kachli¢ky, na zadnej ploche, maji malé nerovnosti, ktoré v Ziadnom pripade neovplyviiujd kvalitu.

Kachlicky odbalujte az vtedy, ked'si na mieste intaldcie. Kazdé kachle sa vo vyrobe a pri vystupnej kontrole vopred montuji s vlastnym keramickym obkla-
dom tak, aby ndaslednd montdz pri instaldcii bola jednoduchsia a rychlejsia. Obklad sa potom demontuje a zvlast zabali.

Postupnost montéaze obkladu z keramiky (OBR. 5 str. 43)

obr.1 - stav, v akom s0 kachle doddvané

obr.2 — odmontujte vr¥ok (top) odskrutkovanii 4 skrutiek

obr.3 - dvihnutim vytiahnite predny profil z osadenia

obr.4 - zasurite obklad z keramiky do Iist v prednej ¢asti — zasurite opét profil do pévodného osadenia
obr.5 - zasufte (zhora nadol) obklad z keramiky do boénych vodiacich li3t

obr.6 — nasadte vriok (top) a zaskrutkujte 4 skrutky

obr.7 — stav kachli po dokon&eni montaze

Pozn.: verze GIULIA plechovd je doddvdna s jiz namontovanym plechovym oblozenim.

NAHRADNE DIELY

Na strane 44 a 50 st zobrazené zdkladné diely vyrobku spolu s ich zoznamom a prisluinym kédom, ktory je potrebné uviest pri pripadnej objednévke.

SLOVENSKY

33



POLSKI

34

INFORMACIJE DOTYCZACE INSTALACII

- Instalacja piecyka opalanego drewnem musi byé wykonana zgodnie ze sztukq budowlang i z zachowaniem obowigzujgcych NORM
BEZPIECZENSTWA, a przede wszystkim przez wykwalifikowanego montazyste.

- Zalecamy uwaznie zapoznaé sie z niniejszymi instrukcjami i ogélnymi zasadami obstugi, ktérych przestrzeganie pozwoli na optymalne wykorzystanie
piecyka

- Ponadto, z powodu odmiennych cech kazdej instalaciji, producent nie bedzie ponosit odpowiedzialnosci za szkody, uszkodzenia lub nieprawidtowe fun-
kcjonowanie spowodowane brakiem zachowania sie do ponizszych instrukeiji uzytkowania.

UWAGA: Piecyk jest przeznaczony do eksploatacji wylgcznie przy zamknietych drzwiczkach. Odbiér ciepta do pomieszczenia odbywa sig jednoczesnie
przez promieniowanie cieplne i konwekcje.

INSTALACJA

- Piecyk jest dostarczany na podkiadce paletowej, w kartonowym pudle, w pierwszej kolejnoéci nalezy usungé opakowanie, sprawdzié, czy dostarczony
piecyk odpowiada zakupionemu modelowi, oraz czy nie posiada uszkodzen powstatych podczas transportu; ewentualne reklamacje muszq byé przed-
stawione firmie transportowej, (réwniez na dokumencie transportowym) w momencie dostawy.

- Przed ustawieniem piecyka, nalezy sprawdzi¢, czy przewdd kominowy jest drozny i sprawny. Prawidfowe funkcjonowanie starego pieca podtqczonego
wczeséniej do tego samego przewodu kominowego nie oznacza prawidfowego odprowadzania spalin z nowego pieca.

- Podczas instalacii pieca, nalezy wzigé pod uwage potozenie przewodu kominowego; wymiary przewodu kominowego muszqg byé zgodne z wymiara-
mi podanymi w tabeli danych technicznych, znajdujgcej si¢ ponizej. Zaleca sie stosowanie izolowanych przewodéw kominowych z materiatéw ognio-
trwatych lub ze stali nierdzewnej, o przekroju okrgglym, z wewnetrznymi éciankami o gtadkiej powierzchni.

Przekréj przewodu musi byé staly na cafej swej dfugosci (zaleca sie aby minimalna wysoko$¢ wynosita 3,5 - 4 m). U podstawy przewodu nalezy prze-
widzieé komore 1 zbiorczg na materialy state i ewentualny kondensat. Przewody kominowe zniszczone, bqdz zbudowane z nieodpowiednich materiatéw
(azbestu, stal ocynkowana, stal zardzewiata, itd. o nieréwnej i porowatej powierzchni wewnetrznej ) sq prawnie niedopuszczalne i mogg powodowaé nie-
prawidfowe funkcjonowanie piecyka.

- Aby zréwnowazyé iloé¢ spalonego tlenu i zapewni¢ odpowiedni przeptyw powietrza spalania, konieczne jest zapewnienie odpowiedniego doprowad-
zenia powietrza z zewngtrz do pomieszczenia, w ktérym znajduje sie piecyk, o powierzchni przelotowej minimum 200 cm’.

- Ustawié piecyk (rys.1) z dala od materiatéw lub przedmiotéw fatwopalnych; zachowaé odlegtosé 80 cm od mebli i przynajmniej 10 cm od ciany.
Odlegfosci te odnoszg sie¢ do mebli, $cian lub przedmiotéw odpornych na dziatanie wysokich temperatur rzedu okofo 80 stopni C., nie powodujgc pod-
grzania mogqcego doprowadzi¢ do wzniecenia ognia. Cyrkulacja powietrza, jaka powstanie, dzigki tym odlegfosciom, wokét piecyka, zapewni wydajng
wymiane powietrza i podniesie jego wydajno$¢ termiczng.

- W przypadku instalacji na podfozu z materiatéw fatwopalnych, zaleca sig ustawienie piecyka na stalowej ptycie, dostepnej jako wyposazenie dodatko-
we.

- Dobry cigg powietrza zalezy przede wszystkim od przewodu kominowego, ktéry musi byé drozny i wolny od przeszkéd, takich jak: przewezenia, odcin-
ki poziome, zakrzywienia, ewentualne przesuniecia osi muszq by¢ wykonane pod kgtem maksymalnie 45° w stosunku do pionu.

- Polgczenie przewodu kominowego z piecykiem (kanat dymowy) musi mie¢ ten sam przekréj, co zlgczka odprowadzania spalin piecyka. Ewentualne
poziome odcinki nie mogq by¢ diuzsze niz 2 m, a ponadto musi by¢ zachowane nachylenie 8-10 cm na kazdy metr, unoszqce sig¢ w kierunku odprowad-
zana spalin. Dozwolone sq maksymalnie dwa zatamania pod kgtem 90°.

- Wyprowadzenie komina musi byé chronione przed dziataniem wiatru, o wewnetrznym przekroju odpowiednim do przekroju przewodu kominowego i
przynajmniej dwukrotnym przekroju przeptywu dymu na wyijsciu.

- Aby unikngé probleméw z ciggiem, kazdy piec musi posiadaé wlasny, niezalezny przewéd kominowy. W przypadku istnienia wiekszej liczby przewo-
déw kominowych na dachu, konieczne jest, aby inne przewody znajdowaly sie w odlegfosci min. 2 m, i zeby komin piecyka byt wyzszy od pozostatych

o przynajmniej 50 cm.

Na rys. 2 i 3 (str. 42) przedstawione sq dane z tabeli przepiséw UNI 10683 /2005 dotyczqgcych odpowiednich odlegtosci i pozyciji kominéw.

!
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UNI 10683/2005 Kominy, przyktady odleglosci i pozycji (TAB. 1, str. 42)
A = Nachylenie dachu

B = Odlegto$¢ pomiedzy osiqg kalenicy i komina™

C = Minimalna wysoko$éé otworu wylotowego ponad dachem

*w przypadku mniejszych odlegtosci niz te podane w tabeli, komin musi przewyzsza¢ kalenice dachu o minimum 50 cm.

N.B. Jesli przewdd kominowy, jaki zamierzamy uzy¢ do instalacji, byt wezesniej uzywany przez inne piece lub kominek, nalezy wczesniej doktadnie oczys-
ci¢ przewéd kominowy aby unikngé nieprawidfowosci w funkcjonowaniu i aby zapobiec niebezpieczeristwu zapalenia sie nie spalonych substanciji pozo-
statych na wewnetrznych $ciankach przewodu kominowego. W normalnych warunkach funkcjonowania, przewéd kominowy powinien by¢ czyszczony
przynajmniej raz w roku.

N.B. W celu zapewnienia optymalnego funkcjonowania piecyka, cigg kominowy powinien wytworzy¢ podciénienie o wartoéci od 0,12 do 0,2 mbar.
Wartoéci nizsze mogq spowodowaé utrudnione odprowadzanie spalin w momencie zatadunku piecyka i tworzyé nadmierne osady weglowe; wyzsze war-
tosci natomiast, spowodowalyby zbyt szybkie spalanie z jednoczesng redukcjq wydaijnosci termicznej. Aby zmieéci¢ si¢ w tych wartosciach, wystarczy

zachowaé odleglosci podane w tabeli UNI 10683,/2005.
N.B. Producent nie ponosi zadnej odpowiedzialnoci za instalacje niezgodng nie zgodng z obowigzujgcymi normami i nieprawidiowym uzyciem piecyka.

DANE TECHNICZNE PIECA (TAB. 2, str. 42)
A = Moc termiczna
= Zuzycie drewna na godz.*
= Srednica zlgczki odprowadzania spalin
D = Ogrzewana kubatura
E = Waga
F = Szerokosé pieca
G= Glebokosé pieca
H= Wysokos¢ pieca
L = Doprowadzenie powietrza

*uwaga spalanie wigkszych ilosci drewna niz podane w tabeli moze spowodowaé uszkodzenie paleniska i ceramicznej obudowy zewnetrznej

CECHY KONSTRUKCYJNE

- zeliwne drzwiczki paleniska z szybg ceramiczng i rqczkq ze stali chromowanej, o specjalnej konstrukcji zapobiegajqgcej oparzeniu.
Rys. 2.3. przykfad umieszczenia komina na dachu ptaskim i dwuspadowym

- Obudowa piecyka wykonana jest z ptyt ceramicznych ognioodpornych, emaliowanych na rézne kolory.

- Plyty sq mocowane za pomocq profili z lakierowanego aluminium.

* MISS

- Celem usprawnienia wydajnoéci piecyka cianki paleniska wytozono ptytami z okfadziny ognioodpornej scamolex , ruszt wykonano z zeliwa, a zew-
netrzng obudowe ze stali: regulacja powietrza pierwotnego odbywa sie przez pokretto (rys. 4 — A, str. 43) umieszczone w centralnej czeici dolnych
drzwiczek. Aby zwiekszy¢ doplyw powietrza do spalania nalezy przekrecié zawér w lewo, aby zmniejszy¢ — w prawo.

- Powietrze wtérne doprowadzane jest w statej iloéci od paleniska poprzez szczeliny znajdujqce sie¢ w gérej ramce szyby drzwiczek paleniska. Powietrze
wtérne, poza umozliwieniem samooczyszczenia szyby ceramicznej, stuzy do spalenia gazéw powstatych w wyniku procesu spalania drewna, redukujgc
w ten sposéb emisje gazéw do atmosfery..

- Pokretto (rys. 4 - B, str. 43) znajdujqce sig¢ wewnqtrz dolnych drzwiczek umozliwia czyszczenie rusztu (wytrzgsanie rusztu) podczas pracy piecyka, zale-
ca sie wykona¢ takq operacje za kazdym razem kiedy ptomier zaczyna przygasaé.

- Popielnik (rys. 4 - C, str. 43) znajdujqcy sie¢ wewnqtrz dolnej komory, musi byé okresowo sprawdzany i oprézniany w zaleznoéci od potrzeb. Aby go
wyjaé, nalezy unie$¢ go lekko przy uzyciu uchwytu.

e GIULIA

Celem usprawnienia wydajnosci piecyka $cianki paleniska wytozono ptytami z okfadziny ognioodpornej scamolex , ruszt wykonano z zeliwa, a zew-
netrzng obudowe ze stali: regulacja powietrza pierwotnego odbywa sie przesuwaijqc drgzek (rys. 4 — D, str. 43) umieszczony w centralnej czesci drzwic-
zek. Aby zwigkszy¢ doptyw powietrza do spalania nalezy przestawi¢ drqzek w lewo, aby zmniejszyé — w prawo.

- Powietrze wtérne doprowadzane jest w statej ilosci od paleniska poprzez szczeliny znajdujgce sie w gérnej ramce szyby drzwiczek paleniska. Powietrze
wtdrne, poza umozliwieniem samooczyszczenia szyby ceramicznej, stuzy do spalenia gazéw powstatych w wyniku procesu spalania drewna, redukujgc
w ten sposéb emisje gazéw do atmosfery..

- Drqzek (rys.4 — E, str. 43) znajdujqcy sig¢ wewngtrz piecyka (dostep do otwarciu drzwiczek) umozliwia czyszczenie rusztu (wytrzgsacz rusztu) podczas
pracy piecyka, zalecamy wykonaé tq czynno$éé za kazdym razem, kiedy ptomien zaczyna przygasaé

- Popielnik (rys. 4 — F str. 43) znajdujgcy sie wewnatrz piecyka (dostep po otwarciu drzwiczek) nalezy okresowo sprawdzaé i w razie koniecznosci
oprézniaé. Przy wycigganiu popielnik nalezy lekko unie$é za uchwyt.
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INSTRUKCJE UZYTKOWANIA

Uwaga:

kiedy ogien jest rozpalony, niektére czesci piecyka nagrzewaiq sie i osiggajg wysokqg temperature. Zaleca sig wiec trzymaé dzieci z dala od piecyka.
Nie zaleca sie réwniez trzymaé w poblizu piecyka przedmiotéw wrazliwych na wysokie temperatury (elementy plastikowe itp.,).

Wyciqgi powietrza, jeéli znajdujq sie w poblizu piecyka, mogg powodowaé wydostawanie sie spalin podczas dziatania pieca.

Gorqcy popiéf nie moze byé wrzucany do pojemnikéw na émieci, poniewaz moze to spowodowaé pozar.

Uwaga: kiedy ogieri jest rozpalony, drzwiczki nagrzewaiq sie do wysokiej temperatury. W fazie fadowania drewna, nalezy otwieraé drzwiczki w dwéch
etapach, najpierw czeiciowo i powoli (3 lub 4 cm) a po kilku sekundach catkowicie, tak, aby zapobiec wydostaniu sie dymu.

PIERWSZE ROZPALENIE (DIS. 4, str.. 43)

Ewentualne nieprzyjemne zapachy lub dymy sq spowodowane parowaniem lub wysuszaniem niektérych materiatéw uzytych w produkeii. To zjawisko,
catkowicie normalne, moze sig utrzymywaé przez kilka dni, az do catkowitego ustgpienia.

- Umiescié w palenisku papier zwiniety w kulke, przykryé go niewielkq iloécig gatqzek lub kilkoma kawatkami sezonowanego drewna, tak aby umozliwié
rozwdj ptomienia.

- otworzy¢ zawér regulacji powietrza A w pozyciji 1, oraz szyber, jesli zostat zainstalowany na przewodzie spalinowym.

- Podpali¢ papier i podczas gdy ptomien obejmie okofo potowe zalecanej iloéci (TAB 2 — B zuzycie drewnal). Kiedy ptomienie przygasng i uformujq war-
stwe zaru, zatadowaé palenisko normalng iloécig drewna.

- Przy zbyt intensywnym ptomieniu zaleca sie czgéciowo zamkngé zawér doprowadzajqcy powietrze do spalania A, przekrecajgc go na pozycje 2 i lekko
przymkngé zawér ciqgu, jedli zostat on zainstalowany na przewodzie odprowadzajgcym spaliny.

- Upewnié¢ sig, ze drzwiczki paleniska sq zawsze dokfadnie zamknigte podczas pracy piecyka, gdyz zbyt dlugie pozostawienie otwartych drzwiczek spo-
wodowaé moze wydostawanie sie dymu do pomieszczenia.

UWAGA nigdy nie uzywaé do rozpalania pfomienia alkoholu, benzyny, nafty lub innych paliw ptynnych. Trzymaé je z dala od ognia. Nie uzywaé
podpatek wykonanych z pochodnych benzyny lub o pochodzeniu chemicznym: mogq spowodowaé powazne uszkodzenia $cianek paleniska. Uzywaé
wylqcznie rozpatek pochodzenia naturalnego. Zafadowanie zbyt duzych iloéci drewna (powyzej ilosci wyszczegdlnionej w tabeli) lub zbyt intfensywny
plomiert mogq spowodowaé uszkodzenie przedziatu paleniska lub zewnetrznej obudowy.

POWIETRZE WTORNE

Powietrze wtérne jest powietrzem, ktére doprowadzane jest w gérnej czesci ptomienia. Gazy nie spalone podczas spalania drewna sq tam zapalane i spa-
lane ponownie, optymalizujgc wydajno$é pieca i redukujqc emisje spalin do atmosfery.

RODZAJ PALIWA

Piecyk jest przeznaczony do spalania drewna, najlepiej bukowego lub brzozowego, sezonowanego, lub brykietéw lignitowymi (maksymalnie 3 szt. aby
nie spowodowaé uszkodzenia paleniska lub ceramicznej obudowy, zwazywszy na wysokq kalorycznos¢ tych brykietéw). Kazdy rodzaj drewna posiada
inne cechy wplywajgce na wydajnos¢ spalania. Nominalng zadeklarowang moc pieca w kW, uzyskuje sig spalajgc wiasciwg iloéé drewna, zwracajqc
uwage na nie przecigzanie komory spalania (paleniska).

USUWANIE POPIOLOW

Popielnik znajdujgcy sie pod drzwiczkami paleniska musi byé koniecznie regularnie oprézniany przed catkowitym wypetnieniem, poniewaz mogtoby to
spowodowaé przegrzanie zeliwnego rusztu paleniska i utrudni¢ doptyw powietrza do paleniska. Zaleca sig czeste opréznianie popielnika, aby umozliwi¢
regularny doptyw powietrza do paleniska. Nalezy wykonywaé te czynno$¢ na zimnym piecyku, na przyktad rano, przed jego rozpaleniem.

CZYSZCZENIE SZYBY

Aby wyczysci¢ wewnetrzng powierzchnie szyby, nalezy uzy¢ odpowiedniego detergentu. Nie czyscié¢ szyby podczas dziatania piecyka, ani kiedy szyba
jest gorgcal

UWAGA: szyba ceramiczna jest odporna na wysokie temperatury, ale jest krucha, nie nalezy wiec uderzaé w szybe!

CZYSZCZENIE CERAMIKI

Obudowa z ptytek ceramicznych musi byé czyszczona przy uzyciu delikatnego detergentu, miekkq szmatkq. Nie moczyé ptytek zimng wodq kiedy piecyk
jest rozgrzany, poniewaz szok termiczny moze spowodowaé pekniecie ceramicznej obudowy.

CZYSZCZENIE PALENISKA

Okresowo, lub kiedy osady sadzy stanq sie zbyt duze, nalezy doktadnie wyczyscié przedziat paleniska. Pozwala to na lepsze funkcjonowanie i wydajno-
§¢ pieca.

CZYSZCZENIE PRZEWODU KOMINOWEGO

Wykonuije sie je przed rozpoczeciem sezonu grzewczego i zawsze, kiedy zauwazy sie utworzenie sie wewnatrz przewodu osadéw sadzy i smoty, ktére
sq substancjami fatwopalnymi. Osady, kiedy uzyskujg grubosé 5 - 6 mm, w obecnosci wysokiej temperatury i iskier, mogq sie zapali¢, mogqc spowodo-
waé bardzo przykre konsekwencje dla przewodu kominowego i catego budynku. Zaleca sie wiec czyszczenie przewodu przynajmniej raz w roku lub za
kazdym razem, kiedy to bedzie konieczne.



MONTAZ PLYTEK CERAMICZNYCH (TAB. 3, str. 42)

Piece MISS, GIULIA posiadajq korpus metalowo — zeliwny i sq wyposazone w 4 lakierowane aluminiowe profile z wpustami, umozliwiajgcymi montaz
plytek ceramicznych.

W tabeli ponizej podano iloé¢ i rodzaj ptytek potrzebnych do kazdego modelu:

OPIS

C = Plytka boczna
D = Ptytka boczna
E = Plytka przednia

Komplet plytek w kolorze bordowym
Komplet plytek w kolorze miodowym
Komplet plytek w kolorze bezowym

Il

= Komplet plytek w kolorze biszkoptowym

Piecyki sq dostarczane z ptytkami zapakowanymi osobno, aby unikngé ich uszkodzeri podczas transportu. Moze sie zdarzyé, ze niektére ptytki po spod-
niej stronie bedq posiadaty mate porowate dziurki, ktére nie wptywaijq na ich jakosé. Usungé opakowanie z ptytek dopiero po dotarciu na miejsce insta-
lacji piecyka. Kazdy piecyk jest wstepnie montowany wraz z obudowq w fazie produkii i prébnego uruchomienia, w celu maksymalnego utatwienia i przy-
spieszenia montazu. Plytki sq nastepnie demontowane i pakowane osobno.

Kolejnosé montazu ptytek: (DIS. 5, str. 43)

- na rysunku 1 przedstawiono piecyk w formie, w jakiej jest dostarczany

- zdjqé gdérnq plyte odkrecajqc 4 $ruby, jak pokazano na rysunku

- wyjqé przedni profil, unoszqc go w gére, rys.3

- wsunqé plytki w prowadnice przednich frontéw, rys. 4

- umiesci¢ profil na swoim miejscu, tak jak byt umieszczony na poczqtku

- wsungé plytki w prowadnice boczne, od géry do dotu

- zatozy¢ gérnq plyte i dokrecié $ruby - rys. 6, na rys. 7 pokazano piecyk po zakoriczonym montazu

Uwaga: wersja piecyka GIULIA w stali jest dostarczana ze stalowg obudowq fabrycznie zamontowanq na urzqdzeniu

CZESCI ZAMIENNE

Na stronach 44 i 50 znajduje sig ilustracja i zestawienie podstawowych czesci sktadowych piecyka, wraz z kodami, ktére nalezy stosowaé w przypadku
zamawiania czesci zamiennych.
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INFORMATIE PENTRU INSTALATOR
NB:
-Instalarea sobelor cu lemne se va face in conformitate cu Normele de Siguranta in vigoare ,de catre persoane competente si calificate.

Va sfatuim sa cititi cu atentie prezentele instructiuni si regulile de utilizare, pentru a putea beneficia de toate avantajele sobei.

-Mai mult: Producatorul isi declina orice responsabilitate privind defectiunile sau proasta functionare cauzate de nerespectarea instructiunilor de
montaj specifice modelului.

ATENTIE:
Soba este proiectata sa functioneze cu usa INCHISA | Difuzarea caldurii se face prin radiatie si convectie.

INSTALARE

-Soba se livreaza ambalata intr-o cutie de carton fixata pe un palet. Dupa inlaturarea ambalajului, verificati daca modelul livrat este cel ales de
Dvs. si daca nu exista defecte aparute la transport.. Orice reclamatie se va adresa transportatorului, (in scris, pe scrisoarea de trasura) la recep-
tionarea transportului.

-Inainte de a pozitiona soba, verificati compatibilitatea cosului de fum existent cu evacuarea sobei. Buna functionare a cosului la soba veche,
nu inseamna neaparat ca este potrivit cu noua soba.

-La instalarea sobei, luati in considerare pozitia cosului; dimensiunea cosului este data in tabel. Se recomanda folosirea cosurilor izolate, cu sec-
tiune circulara, din material refractar sau din inox, cu interiorul neted. Sectiunea cosului trebuie sa ramina constanta pe toata lungimea acestuia
( se recomanda o inaltime minima de 3,5 - 4 m ). Se recomanda ca la baza cosului de fum sa fie prevazut un spatiu pentru colectarea reziduu-
rilor solide si a condensului. Se interzice folosirea cosurilor de fum improvizate sau in stare proasta. Cosurile de fum cu interiorul neregulat,
rugos sau poros sint periculoase si pot afecta buna functionare a sobei.

-Pentru inlocuirea oxigenului ars si asigurarea unei combustii corecte, incaperea trebuie prevazuta cu o priza de aer externa de cel putin 200
2
cm?.

-Pozitionati soba (Dis. 1) departe de obiecte sau materiale inflamabile; pastrati o distanta de 80 cm de mobile si de cel putin 10 cm de perete.
Aceste distante se aplica la pereti si mobile care nu sint ignifugate sau capabile sa suporte temperaturi de 80 ° C fara a se supraincalzi pina la
auvtoaprindere. Circulatia de aer creata in jurul sobei, respectind aceste distante, asigura eficienta termica si o buna ventilatie.

-In cazul montarii sobei pe o suprafata inflamabila, se recomanda plasarea acesteia pe o placa de otel, disponibila ca extra-optiune.

-Un bun tiraj este asigurat de un cos liber, fara obstacole, strangulari sau parcurs orizontal. Abaterea maxima fata de verticala nu poate depa-
si 45°.

-Racordarea sobei la cos se face cu burlane de acelasi diametru cu iesirea sobei. Eventualele sectiuni orizontale, nu vor depasi 2 m, cu o incli-
nare de 8 - 10 cm/m in directia ascendenta a burlanului. Se accepta un maximum de 2 coturi la 90°.

-Cosul trebuie prevazut cu paravint, cu sectiunea egala cu a cosului si suprafata evacuarii cel putin dubla fata de suprafata interioara a cosu-
lui.

-Pentru a evita problemele legate de tiraj,0 singura soba trebuie legata la un cos. Daca pe acoperis sint mai multe cosuri,distanta dintre ele tre-
buie sa fie de cel putin 2 m, iar cosul sobei sa fie cu cel putin 50 cm mai inalt decit celelalte.

Figurile 2 si 3 (pag. 42) prezinta prescriptiile UNI 10683 / 2005 referitoare la distante si pozitionarea cosurilor.

-UNI -( Institutul ltalian De Standardizare)
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UNI 10683/2005 - Cosuri, exemple de distante si pozitionari. (Tab 1 pag. 42)
A= Inclinarea acoperisului.

B= Distanta dintre axa coamei acoperisului si cos *

C= Inaltimea minima a cosului raportat la acoperis.

* in cazul unor distante inferioare, inaltimea cosului trebuie sa depaseasca coama acoperisului cu cel putin 50cm.

NB. Cosul folosit anterior la alta soba trebuie curatat, pentru a evita proasta functionare a sobei sau aprinderea funinginii depuse pe interior.
In conditii normale de exploatare,cosul trebuie curatat cel putin o data pe an.

NB. Pentru o functionare optima, tirajul cosului trebuie sa creeze o depresiune de 0,12-0,2 mbar. La valori mai mici, apare riscul fumului in
incapere si producerea de depozite excesive pe cos. La valori mai mari,apare o combustie prea rapida, cu diminuari ale randamentului termic.
Pentru obtinerea valorilor optime, este suficient sa va conformati tabelului UNI 10683/2005.

NB. Fabricantul declina orice responsabilitate pentru instalari neconforme si utilizare incorecta a sobei.

DATE TEHNICE SOBE (Tab. 2 pag. 42)
A = Putere calorica

B = Consum orar lemne *

C = lesire burlan

D =Volum de incalzit-m3

E = Greutate Dimensiuni

F =Latime

G =Adincime

H = Inaltime

L =Priza aer

* Un consum de lemne superior celui indicat poate provoca distrugerea focarului sau a ceramicii exterioare

CARACTERISTICI CONSTRUCTIVE

-Usa focarului din fonta, cu geam termorezistent si miner cromat,cu protectie termica.
-Soba este acoperita cu placi ceramice refractare, disponibile in culori diferite.

* MISS

-Focar si gratar din fonta,captusit cu SCAMOLEX, si invelis extern din tabla de 2mm ; pentru o buna functionare ,reglarea admisiei aerului se
face actionind asupra valvei (Fig 4-A pag 43), aflata in centrul usii inferioare.Pentru cresterea debitului de aer, se rasuceste in sens contrar ace-
lor de ceasornic, pentru scaderea debitului , se actioneaza in sens orar.

-Aerul secundar ,in cantitate fixa, intra in focar prin fantele aflate in partea superioara a usii. Rolul sau este acela de a pastra geamul curat si
de a arde gazele rezultate de arderea incompleta a lemnelor,reducind astfel emisiile nocive.

-Minerul (Fig 4-B pag 43) aflat in spatele usii inferioare, permite curatarea grilei in timpul arderii. Va sfatuim sa faceti aceasta operatie de cite
ori focul finde sa se stinga.

-Tava de cenusa (Fig 4-C pag 43) se afla in spatele usii inferioare. Verificati-o regulat , si goliti-o cind este necesar. Pentru a o scoate, ridicati
de miner si trageti usor.

* GIULIA

-Focar si gratar din fonta,captusit cu SCAMOLEX, si invelis extern din tabla de 2mm ; pentru o buna functionare ,reglarea admisiei aerului se
face actionind asupra valvei (Fig 4-D pag 43), aflata in centrul usii inferioare.Pentru cresterea debitului de aer, se rasuceste in sens contrar ace-
lor de ceasornic, pentru scaderea debitului , se actioneaza in sens orar.

-Aerul secundar ,in cantitate fixa, intra in focar prin fantele aflate in partea superioara a usii. Rolul sau este acela de a pastra geamul curat si
de a arde gazele rezultate de arderea incompleta a lemnelor,reducind astfel emisiile nocive.

-Minerul (Fig 4-E pag 43) oflat in spatele usii inferioare, permite curatarea grilei in timpul arderii. Va sfatuim sa faceti aceasta operatie de cite
ori focul finde sa se stinga.

-Tava de cenusa (Fig 4-F pag 43) se afla in spatele usii inferioare. Verificati-o regulat , si goliti-o cind este necesar. Pentru a o scoate, ridicati
de miner si trageti usor.
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INSTRUCTIUNI DE UTILIZARE

Atentie: In timpul functionarii, unele parti ale sobei ating temperaturi foarte mari. Obligatoriu, supravegheati copiii aflati in apropierea sobei.
Nu asezati obiecte sensibile la temperatura in apropierea sobei (plastic, hirtie, lemn, etc.) Functionarea hotelor aspiratoare montate in apropie-
rea sobei poate provoca aparitia gazelor ne arse in incapere. Nu aruncati cenusa fierbinte in pubela sau containerul de gunoil Puteti provoca
incendii.

Atentie: in timpul functionarii,usa este fierbinte. Pentru alimentarea cu lemne, deschiderea usii se va face in doi timpi, si anume: incet, primii 3-
4 cm,apoi, dupa citeva secunde,complet, evitind astfel iesirea fumului in incapere.

PRIMA FOLOSIRE (DIS. 4 pag. 43)

Eventuala aparitie a fumului sau mirosului neplacut este provocata de uscarea si evaporarea solutiilor folosite la montaj. Acestea vor dispare
dupa citeva zile.

-Procedati astfel: puneti in focar citeva cocoloase de hirtie si acoperiti-le cu aschii de lemn bine uscate pentru a obtine o flacara puternica.
-Deschideti valva de aer A si, (daca exista),obturatorul de cos.

-Aprindeti hirtia si pe masura ce flacara creste, adaugati jumatate din cantitatea de lemn recomandata (vezi tabelul de consumuri). Dupa for-
marea unui strat de jar, se poate alimenta focarul cu cantitatea normala de lemn.

-Daca focul este prea puternic, se recomanda inchiderea partiala a valvei A.
-Asigurati inchiderea usii sobei pe toata durata folosirii; daca ramine deschisa prea mult timp,fumul poate patrunde in incapere.

NB. : Nu folositi nici o data alcool, kerosen, benzina, sau alti combustibili lichizi pentru aprinderea focului. Acestea trebuie pastrate departe de
foc, in incaperi separate. Nu folositi initiatori de foc de origine petroliera sau chimica; acestea pot cauza defectiuni grave sobei. Folositi numai
produse ecologice. Supraincarcarea sobei(cantitate mai mare decit in tabel)poate cauza distrugeri atit ale focarului cit si a ceramicii exterioare.

ADMISIA SECUNDARA de AER

Admisia secundara aduce aer in partea superioara a flacarii. Gazele nearse din timpul combustiei lemnului sint initiate si ard deasupra flacarii,
optimizind randamentul termic si reducind poluarea.

COMBUSTIBILI

-Soba trebuie alimentata de preferinta cu lemn de fag/mesteacan bine uscat, sau cu brichete de lignit (maximum 3 bucati pentru a nu afecta
focarul sau ceramica din cauza temperaturii inalte produse). Fiecare tip de lemn are caracteristici diferite, care influenteaza randamentul termic.
Randamentul nominal declarat in kW al sobei se obtine arzind cantitatea corecta de lemn, si avind grijo sa nu supraincarcati focarul.

INDEPARTAREA CENUSII

Tava cenusarului trebuie golita de indata ce s-a umplut, altfel se poate supraincalzi grila focarului si se poate obtura tirajul principal al focaru-
lui. E bine sa goliti tava in mod regulat, pentru a avea o admisie libera si o combustie optima. Se recomanda golirea tavii atunci cind soba este
rece, de exemplu dimineata, inainta de a face focul.

CURATAREA GEAMULUI

Nu curatati geamul decit cind soba este RECE |

Folositi solutia speciala GLASSKAMIN pentru a curata geamul in interior.
NB. Geamul termorezistent este fragil; evitati socurile sau loviturile.

CURATAREA CERAMICII

Curatati ceramica exterioara cu detergent de vase, folosind o carpa moale. Nu folositi apa rece pe soba fierbinte; socul termic poate distruge
ceramica.

CURATAREA FOCARULUI

Curatati focarul regulat, sau, cel putin cind depunerile de funingine devin excesive. Aceasta va avea ca urmare un mai bun randament al sobei.

CURATAREA BURLANELOR

Aceasta trebuie facuta inaintea perioadelor de folosire a sobei sau atunci cand remarcati in interiorul burlanului formarea unui strat de funingi-
nesau de gudron, substante ursor inflamabile. In prezenta scanteilor, depozitele cu grosime de 5 - 6 mm risca sa se autoaprinda, cu consecin-
te usor de imaginat atat pentru cos cat si pentru casa. In consecinta va sfatuim sa curatati cosul si burlanele cel putin o data pe an, sau de cate
ori este necesar.



MONTAJUL PLACILOR CERAMICE (TAB. 3 pag. 42)

Sobele MISS, GIULIA au o structura de metal si fonta si cu patru montanti de aluminiu vopsiti pentru fixarea placilor ceramice exterioare. Tabelul
de mai jos arata num arul si felul placilor necesare pentru fiecare model:

DESCRIERE:

C =placi laterale
D =placi laterale
E =placi frontale

G = serie completa Bordo
H = serie completa Cuoio

| =serie completa Bej

L =serie completa Biscotto

Toate sobele se livreaza cu placile ceramice ambalate separat pentru a evita spargerea in timpul transportului.

Spatele placilor poate prezenta crapaturi fine ale suprafetei care nu afecteaza calitatea acestora.

Despachetati placile numai la locul instalarii. Fiecare soba este premontata cu imbracamintea ceramica in timpul productiei si a incercarilor pen-
tru a asigura un montaj cert.

Dupa probe, placile sunt scoase si impachetate separat.

Schema de montaj a placilor ceramice: (DIS. 5 pag. 43)
- figura 1 reprezinta soba asa cum este livrata

ridicati capacul desuruband cele 4 suruburi (fig. 2)

eliberati profilul anterior din locas ridicandu-l (fig. 3)

introduceti placile in panoul frontal (fig. 4)

reinstalati panoul frontal in pozitie

introduceti placile ceramice in laterala de sus in jos (fig. 5)
asezati capacul pe cadru si stangeti cele 4 suruburi (fig. 6)

- fig. 7 arata soba la sfarsitul montajului.

PIESE DE SCHIMB

De la pagina 44 la 50 sunt ilustrate componentele principale ale sobelor si numerele lor de cod utilizabile in caz de comanda
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TAB. 1

15°

1,85 m

1,00 m

30°

1,50 m

1,30 m

45°

1,30 m

2,00 m

60°

1,20 m

2,60 m

TAB. 2

MISS

GIULIA

kW

8

kg/h

2,5

cm

13

m3

180

kg min/max

82/87

44

F I QM mOl0O|w| >

cm 44

cm 45 45
cm 87 92
cm? 200 200

TAB. 3

MISS GIULIA

(@]

350 x 432

- 4

O

350 x 400

4 .

E 350 x 120

2 1

®

Serie completa Ocra

cod. 434680

H Serie completa Vaniglia cod. 434690
| Serie completa Rosso cod. 434670
L Serie completa Biscotto cod. 434660

DIS. 2

DIS. 3

>5m

Volume Tecnico

0,50 m

SN
|

150

B_l 1,30

Esempio posizionamento comignolo per tefto piano

Esempio posizionamento comignolo per tetto a falda con pendenza 30°

Example chimney pot position on flat roof

Example chimney pot position on 30° sloping roof

Ejemplo de sombrero sobre un tejado plano

Ejemplo de sombrero sobre un tejado inclinado con una inclinacién de 30s.

Exemple de positionnement de la cheminée sur un toit plat

Exemple de positionnement de la cheminée sur un toit incliné avec une inclinaison de 30°

Beispiel der Schornsteininstallation auf einem Flachdach

Beispiel der Schornsteininstallation auf einem Schréigdach mit 30° Neigung

Kémény elhelyezésére sik tetén

Kémény elhelyezésére 30° lejtési tetén

Priklad umistneni komina na rovné strese

Priklad umistneni komina na strese se sklonem 30°

Priklad umiestnenia komina na rovnej streche.

Priklad umiestnenia komina na streche so sklonom 30°

Przyktad umiejscowienia komina na ptaskim dachu

Przyktad ustawienia komina na dachu dwuspadowego o nachyleniv 30°

Exemplu de pozitionare a cosului pe on acoperis plat.

Exemplu de pozitionare a cosului pe un acoperis inclinat la 30°




DIS. 4 - GIULIA

DIS. 4 - MISS

DIS. 5
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r'*"l EDILKAMIN

ES
Tel. +34.972.42.30.30 - Fax +34.972.42.33.25
www.edilkamin.com - edilkaminib@edilkaminiberica.com

Las representaciones particulares son grafica y geométricamente indicativas.

HU
1047 Budapest, Vérésmarty u.4. - Tel: (1) 399 0909 - Fax: (1) 399 0908
www.edilkamin.hu - edilkamin@interware.hu

Az alkotéelemek geometriai és garfikai megijelenitése jelzésértékd

Ccz
Ceska republika - Novd kanceléi: Fry&ajova 20, 614 00 Brno ¢ Tel. +420/545210991 Fax +420/545211036
www.edilkamin.com e-mail: edilkamin.cz@email.cz

Zobrazené néhradni dily nemusi presné zodpovidat skuteénosti vzhledem k jejich grafickym a geometrickym vlastnostem.

SK
Zupné némestie, 3 81103 Bratislava - Tel. +421 2 5464 8664
www.edilkamin.com - office@vision-optik.sk

Zobrazené nahradné diely nemusia presne zodpovedat skutoénosti vzhladom na ich grafické a geometrické vlastnosti.

PL - RO
Edilkamin International Kft. - H-9600 Sarvar, Selyemgyér u. 6 - Tel. +36 95 326 793 - Fax +36 95 520 158
info@hu.edilkamin.com - www.edilkamin.com

Wszystkie przedstawione w instrukcji schematy majq charakter przyktadowy.

ITALIANA
CAMINI

64010 CONTROGUERRA (TERAMO) ¢ Strada Bonifica del Tronto km 5,500
Tel. 0861.89675-6 * Fax 0861.89678 ¢ info@italianacamini.it
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